
imbre 1^55 

r' n 
" l , * 

ila 

y .'.,' 

jj.* ? '.̂ yf v. .4*l• 
!'/««><./i'/^,-'''V"' 

^nticate la 

NZESI 

irvata ^%,„ 

S E P P E 

SCI 
.lORI 
>ll sportivi I 
• G I N E V R A 

A L £ 

liscesa -

SPORTIVI 

5SATI 

)orfiVo / 
e/ K 2 

^̂  tn^ 

Ufficiale per ie Sezioni del 
C A i • Milane,'"Roma, U.G.E.T/ 
Torino, S.A.T.. Trento, S.EJVt., 
Venezia, Lodi/ Varese •- «Fior 
di Roccia > Milano - F>A.L.C Mi-, 
lano - S e i ' C l u b < Penna Nera» 
Milano - G.A.M. MUano -, S.A.M. 
Monza - S.A.P. Padova - Ami
ci de- e Lo Scarpone >•,, Varese 

. • * • -

* j 

• ) 

A L P I N I S M O ^ S C l l f lE S C U R S I O N I S 
; : : — : • r"- L-LJÀ -^ 

oXJWeta *^ 

91 

N. 1 1 
gnl mete j 

Anno XXVI • 
Esce U 1» e 11 16 di ogni 

l o Genna io 1 9 5 « 
Una copia L, 40 

(Arretrati h. SO) 

In vendita via Borromei 11 (Colombo) 

Sped. in abb.'postale - Gruppo 2 

P R E Z Z I / D I A B B O N A M E N T O ' A N N r O. ' - •-
Ordinario Li 800 (Estero t . 1.500) — Sostenitore.L, lióOoi-i-Benemerito L. 3.000 
L'abbonamento può decorrere da qualsiasi data'dell'anno i : .V' 0. C. post. 3/17919 • 

<;-piFezione -e Amministrazione ; | Mi lano ( 4 3 9 ) • < Via Plinio, 70 
.' '.Recapito centralQ per abbonamenti, acquistoficòpie separate e libri di presenza. 

Via Borromei, 11 - presso-Edoardo Colmnbo (io piano) - tèi. 80.76.84 

M' 

Il istro giornale 
ha ventlcinqui anni 

Il tempo passa veloce: sembra ieri la ricorrenza dei primi 
verit'àhni di vita del nostro periodico, il cui primo numero 
è uscito il 5 gennaio 1931, e il 5 corrente saremo già al 
venticinquennio. • , ; • - , . , , . . . - . 
... Nella vita di un uomo tale limite rappresenta la maggiori 
età, la giovinezza che avanza baldanzosa verso, le prime af-' 
.fermazioni e conquiste. Per, un normale quotidìano.è il con-
•soitdstJ(ii6n^o;ìà" tàAìùMS'^^fìs:', ^lefftin'gìè'fjiàlei^lpinisticò 
è un «miracolo», si può dirlo in tutta cosqienz^. Infatti, 
all'infuori della Rivista del C.A.L,' organo, .ufficiale' del 
Sodalizio, non si è mai verificato il caso di un perióiìicò 
nel nostro campo che giungesse così lontano. 

Ci si perdoni l'espressione orgogliosa, ma in questo mo-; 
mento possiamo affermare che occorrono rare doti di te
nacia e soprattutto un'entusiasmo sempre acoeso per con
durre avanti un'inizifitiva editoriale come la nostra, e man
tenerla indipendente dal pimto di vista economico. Diffi
coltà di ogni genere sorgono infatti quasi ogni giorno e ne 
abbiamo un esempio oggi stesso: la ricorrenza coincide con 
un aumento di costi che, come i precedenti, si ripercuoterà 
in senso ne'gativo, anehe se non ci verrà meno l'attaccamen
to della stragrande maggioranza degli abbonati e delle Se
zioni del Club Alpino. ' •.• ,- , 

Non è un comodo tran-tran il nostro,- come si potrebbe 
supporre dati i lunghi anni di vita, Malgrado l'indubbio 
successo e la considerazione di cui gode « Lo • Scarpone » 
nell'ambiente alpinistico italiano e einche all'estero (lo te
stimoniano le frequenti citazioni nelle riviste svizzere, tede
sche e francesi) vi sono sempre ostacoli finanziari da su
perare e, dal lato morale, amarezze e incomprensioni, che 
solo la nostra imperturbabilità può sopportare, perchè la 
esperienza ci ha insegnato che il tempo smorza i contrasti 
anche i più accesi e dà, ragione a chi sappia attendere. 

Ma la data odierna è troppo luminosa per soffermarci 
oltre sulle ombre del quadro. Ci è di immenso confòrto 
anzitutto la fedeltà degli abbonati; vi è il gruppetto d'avan
guardia dei'«fedelissimi» che si seguono dalla fondazione e 
che elencheremo in un prossimo numero. Ma anche i ven
tennali e i decennali sono numerosissimi, prova di una sim
patia sentita, di un attaccamento sincero. Poi le Sezioni del 
Club Alpino e gU altri sodalizi che continuano a tenere il 
nostro periodico come proprio organo ufficiale, distribuito 
a tutti i soci: dal C.AJ. "di,Milano, alla U.G.E.T. di Torino, 
alla S.E.M., al C.A.I. di Roma, a quello di Venezia, alla 
F.A.L.C, e al «Fior"di Roccia» di Milano, allo Sci Club 
« Penna Ner^,» di Milano, alla S.A.P. di Padova, al C.A.I. 
di Lodi, alla S.'A.T. di Trento, ecc. , , , , ' 

Vi sono le Ditte nostre inserzioniste, che tuttavia in que
sti ultimi tempi segnano una diminuzione: la pubblicità è 
ramo oltremodo difficile, soggetto alle variazioni jJella con
giuntura economica. In questo campo avremmo bisogno di 
maggior sostegno, ma forse il problema andrà risolto con 
una più serrata organizzazione. 

Quanto ai collaboratori, abbiamo citato i più merltevoU 
in "occasione'del veritcrihìo," nel M51": sono sempre giì"s'fessi, 
amici fraterni in qualche caso. Dai due Colombo, Augusto 
di Varese, specialista in fatto di propaganda, ed Edoardo di 
Milano, a^Cèpparo, al dott. Saglio, agli altri, i cui nomi ap
paiono spesso sulle nostre colonne; ne pubblicheremo un 
giorno l'elencò completo dal 1931 ad oggi. Vedrete che tutto 
l'alpinismo italiano è passato da « Lo Scarpone » attraverso 
gli scritti dei suoi maggiori esponenti. 

Poi i «sostenitori»'che periodicamente si ricordano in 
modo tangibile del giornale con gesti tanto più apprezzabili 
In quanto vogliono conservare l'anonimo, che in questo caso 
diventa maggior merito. A essi, che indubbiamente ci legge
ranno, vada la nostra calda espressione di gratitudine, come 
se fosse rivolta loro singolarmente. 

Il nostro programma" per l'avvenire conserva le caratte
ristiche avute finora: anzitutto « informare »,'cioè offrire 
quindicinalmente un panorama per quanto possibile com
pleto dell'attività alpinistica, dall'arrampicata all'organiz
zazione centrale e periferica, alle manifestazioni marginali 
di carattere culturale e artistico.-Il nostro'sguardo vuole 
spaziare su tutto quanto ha per campo d'azione la monta
gna: quindi anche l'escursionismo e soprattutto lo sci-
alpinismo. Per quello agonistico, poiché è impossibile se
guirne le innumerevoli manifestazioni, ci accontentiamo di 
prospettare gli avvenimenti principali per debito di cronaca 
o che riguardino sodalizi nostri aderenti. 

Poi, siccome dobbiamo essere una libera tribuna per 
tutti gli alpinisti, continueremo a dar spazio ai dibattiti di 
carattere generale e organizzativo, a trattare argomenti 
tecnici e letterari, cercando di evitare polemiche pura
mente personali. Continueremo, in sostanza, nella via fi
nora percorsa che ci sembra risponda ai fini prepósti, anche 
se ancor lungi dall'essere perfetta. 

Per capire, del resto, che cosa rappresenti il nostro gior
nale, basterebbe immaginare che non esistesse: manchereb
be una visione viva e compietà dell'attività alpinistica e po
chi saprebbero ciò chefanno gli altri. E' vero che là Rivista 
del C.A.I. si occupa delle stesse cose in forma più accurata, 
specie dal lato tecnico. Ma ha una periodicità troppo distan
ziata e; inoltre, trascura i, minuti iiyvenimejiti,, che .spesse 
volte invece interessano di più-il lettore. Inoltre^si limita al 
Pĵ r̂ î yâ tp campO(dgl,Clu,b AlpJno,^jnentre,;<|ella..m(;^n^ 
si occupano anche altre òrgaiiizzàziòni, senzsi-contare, l'in--
numere attività individuale che merita rilievo. • ^ - ,, 

I n questi ultimi tempi le pubblicazioni sezionali sono sorte 
come funghi; da esse emerge qualche rivista o bollettino di 
indubbio valore tecnico e letterario, ma tutte costituiscono 
altrettanti compartimenti stagni, per là maggior parte di 
carattere locale. Sono utili ai rispettivi Soci, ma se non vi 
fosse il nostro quindicinale a riportarne tempestivamente 
gli avvenimenti più salienti, mancherebbe, ripetiamo, un 
panorama generale dell'attività alpinistica. 

/ i nostri mezzi, sempre limitatissimi,,ci impediscono la 
pubblicazione di un numero speciale per queste «nozze 
d'argento» come sarebbe stato augurabile. I lettori ci vor
ranno scusare tale mancanza; durante il 1956 vedremo tut
tavia di concretare qualche manifestaz;ìone di altro genere. 
E' certa intanto quella che i nostri amici varesini organiz
zeranno la prossima primavera in montagna. , 

Ci auguriamo vivamente che l'attaccamento dei no
stri abbonati continui e aumenti ancor di più, che ognu
no di essi faccia'opera di propaganda per acquisirci nuovi 
aderenti, poiché é questa la forma più efficace dì simpatia, 
per la vita stessa del giornale, il quale nei suoi 25 anni di 
vita ha visto rinnovarsi in'buona pajrte la massa dei pro
pri. abbonati, sostituiti da.altri, in modo continuo, come 

' un flusso che non voglia mai arrestar^]. 
, E auguriamo a tutti un anno lieto e fecondo, che doni 
soddisfazioni a ciascuno nell'ambito familiare e nel proprio 
campo di attività. Con questi auguri ci accingiamo a oltre
passare il primo quarto'di secolo di vita e a proseguire 
verso altre tappe del nostro duro cammino, confortati dal
l'appoggio materiale e morale degli alpinisti nostri amici. 

Gaspare Pasini ' 
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Dieci Vette imalaiatie 
Vinte dagli alpinisti tedéschi 

Il 2Ì dicembre scorso è rien
trata in Europa, sbarcando a 
Genova dalla motonave «Vic
toria > la spedizione alpinisti
ca tedesca aU'Himalaia. I suoi 
comportenti, tutti di Monaco 
di Baviera, sono il commer-
ciantèP 'Héiiiz fStefritnefzrcàpo' 
della spedizione, lo studente 
J u r g,e n Wellenkamp, l^inse-
gnante Fritz Lobbichler,' geò
grafo, e ring. Herald Biller.' 

La spedizione, che si era im
barcata a Genova il 30 mar
zo scorso, il 30 maggio suc
cessivo aveva raggiunto la 
vetta n. 4 dell'Annapurnà, nel 
Nepal centrale, alta m, 7524 
e ancpra inviolata, .Tre spedi
zioni, una inglese e' due giap
ponesi, avevano tentato negli 
scorsi anni l'impresa, ma sen
za riuscirvi, date le notevoli 
difficoltà tecniche presentate 
dalla vetta. 

Gli alpinisti tedeschi h'anno 
raggiunto la méta dopo una 
marcia di 15 giorni attraver
so i grandi ghiacciai della zo
na. Nel corso della loro per
manenza nella zona, essi han
no scalato altre nove vette, 
fra cui il Kang Guru, di me
tri 7009. 

Durante la loro permanen
za sulle montagne del Nepal 
i componenti la spedizione te
desca hanno girato continaia 
di metri di pellicola ed impres
sionato un migliàio di rulli fo
tografici, ritraendo aspetti del 
paesaggio, degli abitanti delle 
regioni attraversate, dei loro 
usi e dei loro costumi, la fau
na, la flora e tutto quanto po
teva apparire interessante. 

I giovani hanno affermato 
di non aver incontrato ecces
sive difficoltà nel portare a 
termine l'impresa e di essere 
stati favoriti da un tèmpo ec
cezionalmente bello. 

Circa il loro viaggio, essi 
hanno dichiarato di aver se 
guito i percorsi ormai tradizio 
nali. .per, .le^pedi;;,ionL.che,» si 
avventurano in quel remoto 
paese, ricorrendo ai mezzi di 
trasporto moderni ed a quelli 
arcaici e soprattutto all'intra
montabile « cavallo di S. Fran
cesco ». 

Alcuni episodi meritano pe
rò di essere ricordati, episodi 
di cui furono protagonisti du
rante l'estate mentre soggior
navano nelle valli del versan
te^! nord dell'Himalaya, nella 
regione tibetana;' Essi si sono 
diclìiarati entusiasti di questo 
paese, estremamente semplice 
e primitivo ed abitato da,gen
ti ospitalissime e di una cor
dialità insospettata : h a n n o 

di non aver potuto accettare 
in dono alcuni cibi tipici della 
regione per il disgusto che essi 
suscitavano negli europei, ma 
hanno ricordato strani frutti 
e selvaggina stranissima che 
apprezzarono •, invece- molto e 
CheTrTcevètréì-irin Ì1)bóndaft2a 
dagli abitanti di quelle vallate. 

Un ricordo che difficilmente 
potrà essere cancellato dalla 
loro memoria è quello della 
caccia alle capre azzurre, sul
le pendici delle montagne, cac
cia che tentarono spesso con 
successo per approvvigionarsi 
di carne fresca. Col ricordo 
della bontà delle loro carni 
hanno però iwrtato anche il 
rimpianto di aver dovuto uc
cìdere degli animali che essi 
hanno definito tra i più gra
ziosi esistenti. ' 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i imi i i t i i i i i i i t i iM i i i i 

I quattro alpinisti non fu
rono soltanttt, cacciatori, ma 
costituirono ìfnche selvaggina 
eceezìòriale per alcun; orsacci, 
che li • pedinarono Wziente-
m?nt^ per gioBii,ie giorni nel-
la^insèraV&a JjfrJ îcfterSeiritnHn;-
gìare in un inomento di distra
zione delle guardie all'accam
pamento. Nonostante le nume
rose fucilatefjgli alpinisti han
no onestamente confessato di 
non' essere'iriusciti a colpire 
neanche uro dì quei diabolici 
orsi, che /il seguivano a di
stanza, i' -

• Gli alpinisti della-spedizione 
tedesca hanno' intenzione di 
tornare 'nelle regioni, dove 
hanno tr'as'c^rsò i mesi della 
scorsa estate, 

Falliti i tentativi, 
per la conquistaJ^èl Lnotse 
Come pubblicato a suo tem

po, -lo scorso; settembre era 
partita una spedizione inter
nazionale guidata dal prof. 
Dyrénfurth, svizzero residente 
in America dove insegna in 
una UniversitS, con lo scopo 
di puntare alla, conquista d,el 
Lhotse (m.,8451)/ che è at
tualmente 'la 'più,faltfi-^vetta 
inràiatettJPawtOTr.tfòTTiiSgiu^ 
gere,'dopo la sèrie degli otto
mila già \Hnti: Annapurnà, 
Everest, K 2,, Kanfechenjùnga 
e Nanga Parbàt. Questa impo
nente piramide sorge vicino 
all'Everest, dalla quale è se
parata dal farhoso Colle Sud. 

Si hanno ora finalmente no
tizie da Katmandu sui risul
tati di questa spedizione, che 
oltre al tentativo di scalata al 
Lhotsé aveva lo scopo di com
piere rilievi geografici e topo
grafici di quella zona ancor 
poco conosciuta. In sostanza. 

r '• •'••"\ 

mentre la parte, scientifica 
può|dirsi soddisfacente ptr il 
materiale'raccolto, quella al
pinistica pbn é riuscita causa 
il maltempo che ha costretto 
gli alpinisti a ritirarsi dopo 
aver corfipiuto tre duri tenta
tivi di giungere in vettp 

Fra 25 giorni le salve dei vezzi da montagna saluteranno 
l'apparire della fiamma di Olimpici nella valle d'Ampezzo e 
avrà.ivMio la grande festa internazionale po^tituita dai VII 
Oìochi Olimpici invernali di Cortina. Atleti e spettatori di 
iO Nazioni saranno presenti e per dieci giorni animeranno 
di una vita eccezionalmente intensa la capitale delle Dolo
miti e i suoi dintorni. 

Eppure su questo grande avvenimento è sembrato finora 
incombere la congiura del silenzio da parte della stampa r quotidiana, che se ne è occupata soltanto con la pubblica-
siane di Qualche comunicato nelle, rubriche.sportive. 8tra-

r- Dal campo base,iul gWac- \j^g silenzici. invero, cui fa rìsconfro un sovrano distacco nei 

msiriiér^KKaìMbrf.'Tiri;fEBtJffco^^ 
" pubblico, nel quale purtuttavia sono numerosi i cultori dello 

RBiluno priinaiferlleH'Corl e Fiori» 
(iegii aiiilci u a r e l t de"l 
CoU'inizio dell'anno-nuovo è 

lecito guardare a quello che si 
chiude e compiacerci, se mai, 
del nostro operato. Nel 1955 
non abbiamo effettuato 11 so
lito Raduno in montagna degli 
Amici del quindicinale: ci ri
faremo nel 1956, anzi avver
tiamo fino da ora che detto ra
duno si compirà sotto, il titolo 
o insegna di «Cori e fiori» e che 
è bene che gli amici del nostro 
quindicinale, si preparino ad 
intervenire e solennizzare le 
date che annunceremo sul nu
mero del 1" febbraio p.v. uni-

A tutti 1 nostri lettori 
gli auguri più cordiali 
di'ogrit'behé fisico"e 
morale per il 1956 

tamente al relativo program
ma. 

Si sappia fin d'ora che 
intendiamo festeggiare in mon-
11 Quindicesimo annuale del 
nostro interessamento propa
gandistico al riguardo della 
diffusione, Quando ,.^ul finire 
dell'annata 1942 abbiamo in 
trapreso l'opera per fornire a 
tutti 1 sòci della locale sezio
ne del C.A'.I. il quindicinale 
conglobato nel prezzo del bol
lino, gli abbonati precedenti 

portato in cuore il rammarico erano sette. Lo Scarpone già 
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Raduno prenatalìzio 
di Giiiie a Bolzano 
Per il tradizionale Convegno quello stesso .giorno: a grande 

preiiatalizio, numerose Guide maggioranza venivano'rieletti 
altoatesine rappresentanti qua
si tutte le valli della zona .sì 
sono ; ritrovate il 18 dicembre 
scorso a Bolzano. La- giornata 
si'è .aperta; con la Messa cele
brata da don Canal nella chie
sa del .«Marianium » e sugge-

Vinatzer per la zona dolomitica 
e Otto Reinstadler per quella 
dei ghiacciai. • 

Dopo la benedizione . . del 
grande albero di Natale, ap
prestato nella stessa sala da 
pranzo e l'esecuzione di alcuni 

stivamente comniéritata con la canti intonati all'occasione da 
solita bravura dal Coro Rosai-
pina. Al Vangelo il celebbrante 
rivolgeva alle guide un nobile 
incitamento all'ascensione spi
rituale, condizione Indispensa-
sabile di ogni conquista uma
na. Dopo il rito religioso, le 
guide e molti soci del C.A.I. 
Bolzano, nonché. il . prof. Car-
delli., presideiite; della Sezióne 
jneraiiiese; '̂ sl portavano al > Ci
nema''"Honfa', ' Ove Venivano 
proiettati qyattro documentari 
di mò'étàgna, .che hanno fatto 
rjvjveifè le'lórù imprese' sulle 
rocce e sui ghiacciai, attraver
so le smaglianti pellicole a co
lori di Trenker e di Marsili. Al
cune delle guide presenti han
no avuto la piacevole sorpresa 
di riconoscersi sullo schermo 
q u a l i protagonisti dei film 
proiettati. 

Alle 13 presso la Taverna 
municipale seguiva il pranzo, 
al cui termine il vicepresidente 
del CrA.I. Bolzano dott. Rava
nelli .rivolgeva ai convenuti il 
salutò del Consiglio direttivo e 
del presidente ing. Arturo Ta-
nesìni, assente perchè a Mila
no .per la riunione del Consi
glio centrale, di cui è membro, 

i r dott. Ravarielli, dopo aver 
esaltato la missione delle gui
de, rannunciava che II Comita
to eentrale aveva nominato il 
nuovo Presidente del Consorzio 
Guide e Portatori di Bolzano 
nella persona di Fausto Stetc-
nejll, ben noto per la passione 
cH Ŝi-egli nutre a tutte le cose 
della montagna e in particola^ 
re per la natura alpina, di cui 
è strenuo difensore. 

Stefenelli prendeva a sua vol
ta-la parola, dichiarando come 
egli non fosse certamente al
l'altezza del suo predecessore, 
il compianto dott. Martinelli, 
ma Impegnadosi a fare tutto 11 
pòsslbìlerfercliè 1 molti proble
mi che travagliano le guide ab
biano la loro soluzione. 
• • Ha quindi • avuto luogo l'ele
zione di due membri del Comi-

I tato 11 cui incarico scadeva 

parte del Coro Rosalpina, si 
proceduto alla distribuzione de? 
pacchi dono per i figli delle guF 
de, simpatica consuetudine chip: 
ha dato 11 tono caratteristico 
alla festa. 

da dieci; anni combatteva per 
diffondere il lulto della mon
tagna e la pratica dell'arram-
picamento. All'ora costava 12 
lire, ceduto ai varesini per 9 
e alla fine dèi 1943 gli abbonati 
toccavano il numero di 200. Nel 
seguente 1944 il costo passava 
a 20 lire e 1 soci della sezione 
che ricevevano l'effemeride sa
lirono a 322. Nel 1945 Lo Scar
pone passò a costare L. 100 e 
gli abbonati aumentarono a 399. 
Anno 1946 costo del foglio li
re 200, abbonati 568. Col 1947 
la corrente, di <iuegli alpinisti 
cui dava fastìdio seguire il 
nostro movimento e l'attardarsi 
nelle letture alpinistiche ebbe 
Si' sopravvento • alla Sezione. 
Solo pochi --Rimasero fedeli al 
giornale; esito: ^ abbonati 141 
"uel 'quali 105'iacnitl dal nostro 
gruppo. «Amici» perchè il nostro 
foglio è un amico che ogni quin
dici giorni ci viene a trovare 
colle notizie fresche dell'alpi
nismo nazionale e» mondiale: ci 
avverte delle competizioni spor
tive che occupano l'attività dei 
raggruppamenti vicini: ci tiene 
aggiornati delle conquiste tec
niche e dei rivolgimenti ideali
stici e amministrativi che lie
vitano pressoJe nostr^e associa
zioni. Nel 194^ costo del gior-
'fCal'e L. '400, abbonati lOO.̂ Nel 
1949 abbonati,.132. Nel 1950 co
sto del giornale L. 500, abbo
nati 138.: Nel 1951 abbonati 181, 
dei quali 103». iprócuratl dagli 
Amici. Nel 1952 abbonati 151: 
si inizia la sèrie degli abbona--
menti arrotondati a L. 1000 in 
nUftiero di sèlv Costo - del gior
nale L. 6(X). L'arrotondamento 
è contagioso." Nel 1953 abbonati 
133; gli arrotondati salgono a 
sedici. Nel 1954. abbonati 111, 
arrotondati ventUrè. Nel 1955 
appena', chiùso, abbonati 116 e; 
arrotondati e sostenitori tren-
tatrè: molti di questi nomina
tivi hanno corrisposto annua
lità 'arretrate: costo del gior
nale L. 700. '.! ': 

Qjiesto, lo specchio del no
stro'lavoro nel quindicennio: 
aggiungiamo l'elenco dei 33 
Amici che nell'anno scaduto 
si sono adojieràtl per irrobu
stire la pregiata pubblicazio
ne: la nostra opera costante 
alpinistica. deve svolgersi al
l'insegna del motto « vi et 
mente » quale iniziata 93 anni 
faSdkl forfdafori del Club Al-
pìjio ,'e,non ritti tralignata; 
::̂ Qls)tnbo^5.Angusto, Padovini 

lìàrlà', Acqda'hi Carlo, Pedotti 
Carlo, Ribolzì Costante, Taglia

ferri Edgardo, Cattaneo Aldo, 
Nìcora Silvio, Ghiggini Emilio, 
Sonzogno Ada, Soc. Escursio
nisti S. Martino, Nìcora Ric
cardo, Minazzi ing. Remo, Mal
nati Cesare, Fiorini rag. Vit 
torio, Facchetti dott. Lucia, Zà-
nonl rag. Augusto, Layn Silva
no, Amici Scarpone, Aletti Car
lo, Malnati Ugo, (ihizzoni Eu
genio, Beretta. rag. Achille, 
Furega Achille, Giampaolo prof. 
Leopoldo, Speroni Armando, Be-
dognl Mario, Colombo rag. Vir
ginio, Carminati Adriano, Ga
retti Giovanni, Guzzi avv. Aldo, 
Casagrande rag. Mario. 

ALPIitlSMO Ali POLO SUD 

Scalata* mia vetta -
delie Falkland 

Secondo una notizia da Lon
dra in data 24 dicembre scor
so, tre alpinisti inglesi, Arthur 
Sherwys, 'William Hindson e 
James Rennie, hanno scalato 
il monte Francis di circa 3 mi
la metri dì altitudine, che rap
presenta una delle più alte 
vette delle jsole FalKland al 
Polo Sud. 

La notizia è stata comuni
cata a Londra dal Governato
re britannico delle Falkland. 

essi hanno-velocemente supe
rato la grande « cascata di 
ghiàccio » 'punto fchiave- che 
porta a l Colle Sud, dk cui si 
accede da un lato all'Everest 
e dall'altro al Lhotse. Di fron
te ai 10-12 giorni impiegati 
dalle precedenti spedizioni a 
superare la' diffìcile barriera 
ghiacciata, Dyrénfurth e com
paghi riuscirono a portarsi al 
Colle Sud in una sola gior
nata, cosa sbalorditiva quan
do si pensi che la spedizione 
Hunt impiegò oltre due, setti
mane a compiere lo stesso 
percorso. Non si hanno molti 
particolari di questa salita, 
ma è da presumere che gli 
odierni scalatori abbiano tro
vato eccezionali condizioni di 
bel tempo. 

Raggiunto il Colle Sud, pur
troppo le cose mutarono com
pletamente: il maltempo è 
giunto in antìcipo sul previ
sto e violente tempeste dì ne
ve hanno ostacolato i tenta
tivi. Per 12 giorni gli alpinisti 
hanno resistito al vento ad ol
tre 7 mila metri, nelle pìcco
le tende squassate dalla tor
menta. Il 10 ottobre venne 
fatto un primo tentativo dì 
raggiungere la vetta, ma un 
alto strato di neve polverosis
sima poggiante sopra lastre di 
ghiaccio vivo impedì la prose
cuzione della marcia. 

Un secondo tentativo venne 
compiuto il 15 ottobre e l'au
strìaco Ernest Senn riuscì a 
portarsi fino ad oltre 8 mila 
metri, cioè a circa 300 metri 
di dislivello sotto la vetta, ma 
p'oi''fù"costrèlto"aiVcK'ègli 'a 
rinunciare per una violenta 
tempesta di neve. 

L'ultimo tentativo poi per 
poco non finiva tragicamente, 
tanto che a stento gli scala
tori riuscirono a salvare il me
dico della spedizione Bruno 
Spìrig; in seguito il maltempo 
prese a peggiorare sempre 
più, costrìngendo il gruppo a 
battere in ritirata. 

Non appena giunti alla capi
tale nepalese, è stato possìbile 
avere i primi particolari sulla 
prodigiosa scalata alla « ca
scata di ghiaccio, che certa
mente interesserà gli ambienti 
alpinistici europei. 

1 

svort della neve. 
Evidentemente non è. stata ancora compresa l'Importanza 

sostanziale della manifestazione olimpica; si ritiene forse 
che le gare di Cortina, che si svolgeranno dal 26 corrente al 
5 febbraio, debbano considerarsi alla stregua di una qual
siasi competizione sportiva, mentre rappresentano molto di 
più. Basterebbe pensare infatti a ciò che sono stati i prece
denti Giochi olimpici, alla somma dì interessi confluiti nel 
1952 a Oslo e nel 19i8 a 8t. Moritz: basterebbe riferirsi al
la grande risonanza che ha avuto nel nostro Paese la bril
lante affermazione di Zeno Colò. E chi .non ricorda i Giochi 
del 1936 a Garmisch e l'ondata di entusiasmo che suscitò 
la vittoria affermazione della nostra pattuglia militaret 

Cortina non è dunque degna di stare a confronto delle 
sedi che l'hanno preceduta? Anzi, diremo di più: la prossi
ma manifestazione è destinata a superare tutte le prece
denti, almeno sotto due aspetti: numero, di concorrenti e 
impegno grandioso dell'organizzazione e degli apprestamen
ti, ormai a punto. Ciò è stato ben compreso dagli osserva
tori stranieri, dai nordici in particolare, che non hanno le
sinato lodi sincere, esternando con accenti entusiastici la 
loro amminirazione per quanto è stato fatto; lo provano l 
numerosi giornali esteri che di quegli elogi si sono fatti 
ampiamente eco. . . . 

Per contro i nostri quotidiani, sempre pronti a « gonfia
re » le imprese dei campioni del calcio e del pedale assecon
dando le preferenze delle rrtasse dei tifosi, sembrano rimaner 
sordi per le Olimpiadi di Cortina. Non c'è l'atmosfera che 
la vigilia di un avvenimento di tal genere dovrebbe susci
tare, mentre è indispensabile richiamarvi l'attenzione di 
tutto il pubblico e non soltanto degli sciatori e degli sportivi 
in genere. • . . . . . . 

Eppure ciò che si vede dovrebbe risvegliare il massimo 
interesse: dal villaggio alpestre quale era un tempo, Cortina 
si è mutata in una città moderna con modernissimi servizi, 
a cominciare dall'impmiente palazzo delle.Poste, testé inau
gurato. L'Italia, paese negato per voce concorde a un forte 
sviluppo degli sport invernali (gli sciatori sembrano molti, 
ma se si fa il confronto con altre Nazioni alpine risulta evi
dente la nostra inferiorità), ha ora 'nella cittadina ampes-
zana il più attrezzato e perfetto centro di' tali sport non so
lo d'Europa, ma del mondo, nel .quale sono stati profusi 
tesori di mezzi e di energie. . . 

Afa le Olimpiadi invernali hanno' un altro aspetto che 
dev'essere tenuto presente e valorizzato: esse costituisconn 
uno spettacolo edificante di umana [solidarietà e di fratel-
lanza.sportii'xi, U'.fatti a Cortina vsdrei^ìosaì-cggicre fianca 
a fianco gli atleti della Corea del Sud e della Citta di Mao 
Tze Tung, dell'U.R.S.S. e dell'U.S.A., della Sarre e della 
Germania occidentale, della Spagna e del Libano, d'Israele 
e dell'Argentina e cosi via: un completo campionario deiln 
razze che popolano i vari continenti della Terra. E non vi 
sarà paese del mondo in cui non vengano seguiti, attraverso 
la radio, la televisione e i resoconti di 400 inviati dei giou 
nali quotidiani e delle agenzie di. stampa, le alterne vicende 
delle competizioni in programma. 

Per il nostro prestigio è pertanto augurabile che i Giochi 
invernali di Cortina abbiano una più intensa propaganda 
nei prossimi giorni, soprattutto da parte della stampa quo
tidiana. Occorre che questa vigilia silenziosa si tramuti in 
un clima di fervorosa, trepidante aspettativa: bisogna evi
tare il pericolo che quelle di Cortina diventino le « Olim
piadi del silenzio », come da qualcuno sono state definite. 

G. P. 

La solenne consegna a Milano 
dei Premi della Solidarietà alpina 

Pa oggi, per effetto di aumenti' nef^ósto détia 

sfampa comunicatici dalla nostra lipografia, 

la quota annua d'abbonamento a Lo'Scarpórté 

è di ' 

Chi ci procura un nuovo abbonamento; 

chi si abbona direttamente; 

chi arrotonda la quota in L. 1000 

riceverà in regalo 

una delle seguenti pubblicazioni, franche di 

pcprto: 

« Vette, marchese e conti », di Renato Ceppato, pa
gine. 110, illustrato (prezzo di copertina L. 250) 

« Itinerari inconsueti autoalpinistici e geopanorami
ci » (Provincia di Torino), di 30 paginefte 

Inviare vaglia o aitegni bancari all'Amministrazione de « Le 
Scarpone », via .Plinio 70, Milano-(439), oppure fare il Versamento 
sul nostro e. e, p. 3/17979, che i la forma più economica. • Gli 
abbonamenti si ricevono, di presenza, anche presso il nastro Re
capito di via Borromei 11, presso Colombo, primo piano. 

Con la consueta cerimonia 
prenatalizia all'Albergo dei 
Cavalieri di Milano, il 18 di
cembre scorso sono stati con
segnati ì premi della Solida
rietà alpina per il 1955, isti
tuiti- dall'Ordine del Cardo. 
L'elegante salone era gremi
to di invitati rappresentanti 
le associazioni alpinistiche ed 
escursionistiche, le guide e 
gli accademici del C.A.I., gli 
scrittori e pittori della mon
tagna, là stampa italiana ed 
estera, •là-.,radio„ie,,la :tĵ le,vi,-
sionè. Lji anno in anno, in
fatti,. questa,, ,m£^nìf estazione 
Va assumendo, l'aspetto di un 
vero I plebiscito dì adesioni e 
dì commosse attestazioni di 
simpatìa verso gli uomini del
la montagna che vengono se
gnalati e premiati dall'Ordi
ne del Cardo quali esempì di 
solidarietà umana. 

Dopo la lettura delle nu
merose e autorevoli adesioni, 
il prof. Sandro Prada, presi
dente dell'Ordine, ha preso la 
parola per ringraziare auto
rità e rappresentanze e per il
lustrare i concetti che ispira
rono quest'anno la Giuria nel-
l'asse^nare i premi, che pre-, 
sentano veramente un nobile 
campionario internazionale di 
solidarietà alpina. Nel presen
tare ad uno ad uno i casi pre
miati, ha pregato il Vice pre
fetto dott. Natta dì consegna, 
re le Stelle der Cardo, i Di
plomi e le buste con gli asse, 
gni, alle quali si sono aggiun
te quelle destinate dal Comi
tato Lombardo Guide è Por
tatori del C.A.I. alle guide 
emerite Canclìni e Mondini. 

Sotto un subisso dì applau
si, lo scattare dei « flash » e 
il ronzìo dei fari televisivi, so. 
no così sfilati il pilota svìzze
ro Hermann Geiger, •?: l'Uomo 
aquila», la guida di Castel-
rotto Gino Scarpa; il sindaco 
di Caspoggìo, al quale è stato 

assegnato il Premio Provincia. bella figura, Hermann Gei-
di Sondrio, da lui destinato ger ha voluto destinare la 
all'Asilo infantile del paese,'somma del suo premio ai 
ancora Scarpa per l'artigiano bambini poveri delle vallate 
Ludovico Mitterdorfer, am
malato, Lino Lacedelli per gli 
«Scoiattoli di Cortina», che 
ha ritirato anche il quadro del 
pittore bavarese Joseph Pott-
ner, il capo istruttore della 
Scuola Alpina di P.S. dì Moe-
na Giuseppe De Franceach, l̂a 
gViìda Giuseppe Canclifii, det
to « Trombinìn », di Bormio, 
la guida Giuseppe'j(lQndìnl,di 
Pezzo e i •familiari del pitto
re ,pro,f. Mario prfjafi.,della 
Àccadenriia. dì Brera, a,lla', cui 
memoria è ' sjtata, assegnata la 
Stella, del Cardò'. Il, diploma 
della Stella è stato pure con
segnato al membro di merito 
N.H. dott. Guido Silvestri, 
presidente del Comitat.ò Lom
bardo Guide e Portatori del 
C.A.I. e accademico del C.A.I. 

Ha preso poi la parola il 
prof. Mario Luigi , fletta, 
membro dell'Ordine, per illu
strare il concetto di spiritua
lità e di solidarietà alpina se
condo gli intendimenti del
l'Ordine del Cardo; l'interes
sante e-dotta esposizione è 
stata attentamente seguita è 
applaudita,-

Ha concluso la solenne ce 
rimonìa Sandro Prada, sìnt;e-
tizzando le ragioni ideali del 
l'Ordine, .che vuole svolgere 
la sua benemerita opera in 
una superiore atmosfera dì 
spiritualità e solidarietà uma
ne e col consenso e la com
prensione di tutti gli uomini 
dì buona volontà. 

Sempre nei locali dell'al
bergo è poi seguito il Convi
vio annuale dell'Ordine, al 
quale hanno partecipato — 
attorno ai premiati, festeggia-
fissimi — oltre settanta mem
bri e amici del sodalìzio. 

Con gesto nobilissimo, che 
sottolìnea ancor più la sua 

assistite dalla Sezione di Mi
lano del C.A.I. col suo 28.o 
Natale Alpino. 

Nelle « 'Voci del mondo » la 
R.A.I. la sera stessa ha tra
smesso una suggestiva ripre
sa della cerimonia, che lune
dì 20 dicembre è apparsa nel 
Telegiornale con le interviste 
di Geiger, ' Làcèdelli, Scarpa 
è'.Prada. '. ' -i ' 

Oltre ai premiati e alle per-
'sonàlltà' già citate, alla cerimo
nia erano presènti il Console 
generale di-Svizzei'a dott. Mar-

cionelli, il prof. Stocchetti per 
il Sindaco, lo scalatore del K2 
Achille Compagnoni, gli acca
demici del C.A.I. Oreste Vigano 
e Andrea Oggioni, il viceconso
le d'Italia a Briga dott. Odoar-
do Masini, il rag. Piero Busca
gliene, presidente della F.I.E., 
il dott. Attilio Viriglio, presi
dente deirU.E.T., la guida Jean 
Pellissier, il com'm. Riccardo 
Legler, il conte dott. Gianfran
co Previtali dell'Oro, l'avv. 
Francesco Cavazzani, vicepre
sidente del G.I.S.M., i pittori 
prof. Gianfranco Campestrini, 
Ambrogio'Vismara e Achille Je-
moU, il prof. Giovanni de Si-; 
moni, segretario della Giuria, 
il dott.-'La Manna, il prof. Fer
rarlo, vicepresidente dell'Acca-

• Continua in 2* pagina 

San Vito 
di Cadore 
vi attende, nell'anno 
delle Olimpiadi d'Inver
no, con la sua attrezza
tura rinnovata negli al
berghi e. con la nuova 
seggiovia e sciovia (cir
ca 750 m. di dislivello). 

GITA IN OCCASIONE DEI 
7 GIOCHI OLIMPICI INVERNALI 

I f , 

Programmi e prenotazioni nelld 
Agenzie Viaggio, nei negozi 
sportivi, presso gli Sci Club e 

le Sezioni del C.A.I. 

Per informazioni : 
V. I. O. C. - S. VITO DI CADORE 

( Belluno ) 

S. Vito di Cadore (m. 1.050 s.l.mj 
CIMA MARCORA (m. 3154) a die
ci minuti da Cortina d'Ampezzo 

(foto Chedir̂ a) 
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NOTIZIARIOlSeiISTICO 
LA NEVE Prossime j^are 

? .-• 

Diamo il bollettino della neve 
diramato dal .Touring Club Ita
liano sotto la data del 28 dicem
bre scorso, integrato da Infor
mazioni pervenuteci diretta
mente dagli Ent i di turismo lo
cali: 

PIEMONTE 
- , . cm. 
Claviere . . • 50 
Monti della Luna (Cegana)" 60 
Sestriere . 6 0 
Salice d'Ulzlo 20 
Sportinia . . . . . . . 60 
Bardonecehia 25 
Crisiolo . . . . , . 20 
Limone Piemonte . . . . 30 
Lago Mucrone 15 
Monte Camino . . . . . , 45 
Macugnaga-Belvedere . . 2 0 
Alpe Devero . . . . . . 50 
Mottarone . 20 

VALLE D'AOSTA 
cm. 

Les Suohes (La Thuile) . . 60 
Ctiecrouit (Courmayeur) . 60 
Cogne 30 
Pila . 35 
Valtournanche-Cheneil . . 40 
Cervinia-Breuil . . . . . . 40 
Pian Maison . . . . . . 70 
Plateau Ro»à . . ' . . . < . 100 
Chamois , . . . . , , ,, 35 
Ayas-Cliampoluc . . . . ' . 30 
Gressoney la Trinité . . . 25 
Gressoney St. Jean (Weis-

matten) . . . . . . . 35 
LOMBARDIA 

cm. 
Piani Artavaggio . . . . 25 
Piani di Bobbio 30 
Rifugio Grassi (Camlsolo) 40 
Rifugio F.Ul Calvi . . . . 90 
Piazzatorre (Campi) . . . 40 
Foppolo (IV Baita) . . . 30 
Presolana 15 
Madesimo 20 
Motta 15 
Andossi ' . 1 0 
Aprlca-Monte Palabione 15-20 
Bormio 15 
Santa Caterina Valfurva . 15 
Llvigno 30 
Ponte di Legno 10 
Corno d'Aoia 30 
Passo del Tonale . . . . 35 

VENETO 
cm. 

Cortlna-Falorla 25 
Passo Falzarpgo . . . . 25 
Misurina 30 
Rifugio GilbertI 30 
TRENTINO E ALTO ADIGE 
Alpe di Fanes 50 
Alpe di Siusi 35 
Canazei-Marmolada . . 15-40 
Campitello-Col Rodella . 15-30 
Colie Isarco 30 
Corno Renon 30 
Corvara 25 
Colfosco 25 
CostaUmga Passo - Clam-

pediè 30 
Madonna di Campiglio-Ri

fugi «.25-60 
Malga Zirago 50 
Monte Bondon» . . . . 3fr40 
Monte Pana 25 
Ortlsei 15 
Paganella 35 
Plancios 25 
Plose 40 
Rolle (Passo) 40 
San Vigilio di Marebbe . . 25 
Sella (Passo) 45 
Selva Gardena-Plan . . . 25 
Stelvlo (Passo) . . . . .100 
Solda . . . . . . . . . 60 
Trafoi . . 40 
Valmartello . . . . . . 10 
Paradiso del Cevedale . . 40 

APPENNINI 
^ cm. 

Abetone . . . . . . . . 15 
Monte Gomito . . . . . 40 

ETNA 
cm. 

. . 35 
SAVOIA E DELFINATO 

cm. 
Val d'Isère . 50-110 
Serre Chevalier . . . . 20-80 

• Per'iiiii:;,! ic% ,> ; :'r<! 
terna^loriàla • dW^-v-;r,.-„ 
,Torln|, dal 10 aIA.L>' 
•svolgerà al Sestriere ^ 
vegni? àel\n viabili'"v 
i cui-', con|res»J'"^' ; 
ran te t l 'u l t ! - : 
'•fi;*/ : ::\- ' .< •..-'.:• • : 

'•''r̂  ' •• i-.<:,-»arannQ trat-
'• t ••'..'•'• importanza as
sumerà queiiu della viaiilità in
vernale sui valichi di alta mori' 
tagna. A fianco delle relazioni 
vi è un nutrito programma di 
prove di mezzi meccanici per lo 
sgombero della-neve, dalle tur
bine alle frese è alle frese-tijr-
bine^ dagir spartineve di bgni 
tipo alle aHbtfs.trlél e al trat« 
t o r l a t t r e ì z a t l con Wmé, benne' 
e caricatori. 

A tutt 'oggl sono. iscritti ben 
HO tecnici provenienti dalle 
principali nazioni europee e 
particolarmente rappresentate 
sono l'Austria, la Francia, la 
Germania e la Svizzera, che 
manderanno pure macchine e 
attrezzature dei tipi più mo
derni. 

VALICHI ALPINI: S o n o 
chiusi al tran,sito per neve i se
guenti Passi: Maddalena, Mon-
cenlsio, Piccolo San Bernardo, 
Gran San Bernardo, Sempior»e, 
Bernina, Spluga, Stelvio, Cavia, 
Giovo, Sella e Pordol. 

le i di Cortina 

A titolo informativo, per chi segna de l l \ sc i » (Comitato p rò 
voglia parteciparvi o semiillcej vlnclaldT.ne.L di Trieste). / 
mente assistervi, dlanja'l 'eleni 1&>ccaMso;>Slalom gigante 
co delle gare In calendario per mr-ìr.hile (S,C, Napoli). ' / 
la prossima qiJìndiclna, c n e l i ' / u « . . ' Ì . ^ - . . ^ - Ì ^ — - i l / 
comprende que'lle nazionali é-i'ìl -^J, ^ ' ^ V - i ' Il Vl;,..^m»nA 
provate dalla F.I.S.I. e quell t , 4 ' ' : b ; i f e i j l i lOnVegllO 
secondarie, libere e provinciali: 

' 6 GENNAIO 
T^eppo Carnlco: Zonale di 

/ondo km. 12 (seniores) e km, 7 
(juniores) (S.C, Treppo). 

Tarvisio: Discesa a «quadre 
«Lui e Lei » O.C. Gorizia) -Sa i . 
to zonale seniores e juniores 
(Sci CA.I. Monte Lussari) . 

Monte Amlata; Discesa libe
ra regionale Junlore e cuccio'' 
l.a Coppa Abbadia S. Salvét; 
(S,C. Amiate). . ^ - -. 

8 GENNAIO 
Cuneo: (Fondo km. 18) Cop

pa Cinzano valevole per 11 giro 
di Cuneo, (S.C. Cuneo), 

BlpB Alta Ororao: Slalom gi
gante pel Trofeo Zamboni (S.C. 
Oronip)..;,,:; ,;,,-; 4 ..; 4 ^, 

Vàlmaléncó: Fondo per la 
coppa Squadeanl (A.S. Valma-
lenco). 

Moena: Fondo km. 16, Trofeo 
Moschitz (Fiamme d'Oro, Moe
na). 

Monte Avena; Slalom gigante 
maschile. Trofeo Rasi (S,C. 
Rasi). 

Cortina d'Ampezzo: Salto, 
Trofeo Campar! a partecipazio
ne straniera (S.C. Cortina). 

Corvara: Slalom speciale e 
discesa liberai Coppa Vittorio 
e Coppa Seggiovia Ladinla (S.C. 
Ladihia), 

11-12 GENNAIO 
Val Oarclenii! Discesa e sla

lom maschili. Coppa Tre Co
mune Ladini, con stranieri a 
invito (S.C, della Valgardena). 

13-15 GENNAIO 
Monte Bondone: Derby del 

Bondone per cittadini (A.T.A. 
Battisti, Trento) . 

14-15 GENNAIO 
Bardonecehia: Discesa e sla

lom maschile (S.C. Bardonec
ehia), 

15 GENNAIO 
Piani di Bobbio; Discesa libe

ra per la Coppa Rusconi (S.C:. 
Lecco). 

Schllpario: Fondo km. 30, 
Coppa « Eco di Bergamo » con 
stranieri a invito (G.A.B. Ber
gamo). 

Fraine: Slalom speciale e di
scesa libera, gara di propagan
da (Brlxla Sci). 

Deverò; Slalom, gigante pel 
campionato provinciale novare
se (S.C. Hohsand). Slalom gi
gante pel camp, provine, vare
sino (Sci CA.I. Varese). 

Boscochiesanuova: Fondo km. 
12 per cittadini 3.a cat. Coppa 
A. Leso (S.C, Bosco). 

Pieve di Cadore: Discesa li
bera. Coppa Città di Pieve 
(S.C, Pieve). 

Falcade; Fondo km. 10 junio
res, Coppa Astaldi (S.C. Val 
Biois). 

Gallio: Salto (E.S. P ro Gal
lio). 

Dobbiaco: Fondo fe:nmlnlle 
10 km. (S.C. Alta Puster la) . 

Tarvisio: Prima prova «Ras-

• 'Il dottor Armando Biancardi 
di Torino, nostro collaboratore, 
da ' tempo t ra t ta la parte alpi-
inistica sopra un quotidiano to
rinese; ora egli ha intrapreso 
la pubblicazione,dì una serie di - - , ^ , r - j ;• „ - T „ , 
articoli scìistìev che-appaiono £ 5 ^ ' „ ^ ° ! •?i"°ài»r„1I!^,$^^i =l,»r 
«lillà «Garzetta <?era» o^nl ve- Unt^mo C ell'eaificio dopo aver 
su l i a«Gazze t t a&era» Ogni ve- fonUo MUBÌ tlrnsUa, i malvi-
nerdl col titolo « Appuntamento venti h a n o asportato viveri e 
con la neve». bottiglie ic r un valore di circa 

In essa, sotto forma di «ln-[100 mila' ire, 

Orano e prezzi 
Hìlniio - jnderiiiatt 

A rettifica di quanto pubbli
cato lo scorso numero sotto il 
titolo « Treni e autopullman 
per località sciatorie », diamo 
l'esatto orarlo del treno Milano-
Andermatt, detto « La freccia 
bianca del Gottardo»: 

Partenza dalla Stazione Cen
trale ogni domenica e giorni 
festivi alle ore 6,24; arrivo ad 
Andermatt alle H . Ritorno con 
partenza da Andermatt alle 

116,30 e arrivo a Milano alle 21,6. 
Prezzo dei biglietti festivi di 

3.a classe da Milano L. 2890; da 
Como L. 2490; da Luino L. 2160. 

Dalla Svizzera 
In dicembre è en t ra ta In fun 

zlone la nuova teleferica della 
Weissflushjoch (m. 2663), sta
zione d'arrivo della funicolare 
Davos-Parsenn alla Weissflush 
(m. 2820), 11 cui percorso sarà 
effettuato in 3 minuti con due 
cabine della capienza di 50 per-
son che ne trasporteranno 400 
all'ora. 

Bollettino valanghe col servi 
zio telefonico. — Il servizio in
formazioni telefoniche delle 
P.T.T. Svizzere non comuniche 
rà più, d'ora innanzi, solo le 
previsioni me*ereologiche, ma 
darà anche il bollettino delle 
valanghe. Gli sciatori potran
no cosi avere informazioni pre
else sulle condizioni atmosferi
che e sapere altresì, qualunque 
sia la regione In cui si trovino, 
se sia opportuno 0 meno fare 
escursioni. 

ff nostro ossigeno 
O.B., Milano . . . . L. 
Gruppo Amici della 

Montagna, Milano . » 
Avv. ComtUo Giussa-

ni, Milano. . . . » 
Angelo Rinaldi, To

rino » 

10.000 

1.000 

250 

Riuniti gli atleti azzurri 
Il 28 dicembre scorso sono 

giunti a Cort ina d'Ampezzo 
t u t t i gli a t le t i delle var ie spe
cialità elle dovranno comple
t a r e la preparazione in loco e 
rappresen ta re l ' I talia ai VII 
Giochi Olimpici Invernali . 

Il gruppo (che si r idur rà in 
seguito a ul teriori selezioni) 
comprende, pe r quanto riguar
da lo sci: 7 donne per le gare 
di discesa e 7 per quelle di 
fondo; 16 uomini per le com
petizioni di fondo, 3 per la 
combinata nordica, 9 per le di
scese e 7 per il salto. 

Inaugurato 
il Palazzo delle Poste 

I l 28 dicembre scorso il Mi-
ntstro dello Telecomunicazioni, 
on. Braschi, h a inaugurato- a 
Cort ina il Palazzo delle Pos te 
e Telegrafi, es^iressamente co
s t rui to per le esigenze delle 
prossime Olimpiadi. 

Successivamente au tor i tà e 
invitati hanno visi tato gli im
pianti sportivi realizzati nel 
centro cortinese, esprimendo 
la più viva ammirazione per 
l 'opera compiuta in co?ì breve 
tempo dal C.O.N.I, 

Nel Comitato F.i.S.1. 
Alpi Centrali 

Il Comitato Alpi Centrali 
della F.I.S. ha diramato II re
golamento per Vaasegnaxione 
del punteggio agli effetti della 
graauatoria zonale di merito 
delle Società altiliate per o:^ 
ganizzazlone e partecipazione e 
dei relativi contributi, aumen
ta t i da 200 a 300 mila lire an
nue. Lo scorso novembre è sta
to poi deliberato di corrispon
dere un contributo minimo dì 
3 mila lire alle Società che pur 

. avendo realizzato un certo pun
teggio, non hanno totalizzato 
punti sufficienti per raggiunge
re Il minimo stesso. 

Lo stesso Comitato ha Inol
t re reso noto l'elenco degli atle 
ti classificati di S.a categoria 
A e B, valevole per la stagiono 
agonìstica 1955-1956. 

Infine è -stato distribuito 11 
fascleoletto a stampa contenen-
ta 11 dettagliato calendario ago
nistico eonale per la stagione 

Abbonamenti sostenitori (Li
re 1500): avv, Leonardo Gatto 
Roissard di Tirano, Funivie del 
Cervino di Cervinia, Sezione 
C.A.I, di Biella e Sezione CA.I. 
di Busto Arsi«iOj 

Abbonam. arrotondati (Li
re 1000): Bartolomeo Rosso di 
Savona, Giovanna Ferretti di 
Saronno, prof. Giovanni Dema
ria di Chiavari, rag. Emilio 
Zangelmi di Torino, dott. Giu
seppe Salice di Pordenone, Li
via Bertolini Magni di Torino, 
Vittorio Coppi di Firenze, ra-
gionier Umberto Zanivólti di 
Pavia, rag. Michele Arnaldi di 
Torino, Padre Alberto M. De 
Agostini di Torino, Aurelio 
Zizza di Catania, dott. France
sco Bina di Novara, dott, Ser
gio Donati di Ferranla, cav. 
Ambrogio Porrini di Galla-
rate, Sezione C.AJ. di Schio, 
dott. Pietro Grenni di To
rino, cav. uff. Guido Muzio 
di Chivasso, Sezione C.A.L di 
Chivasso, Carlo Arsuffl di.Vit-
tuone, dott. Corto Baldi di Pa
dova, Innocente Stefanelli di 
Lodi, Lorenzo Oargnel Ai Ve
nezia, Gino Verzegnaasi di Tre 
viso, Malgrino Pietrqnera di 
Reggio Emilia, dott. ing. " An
gelo Bònato di Rio Marina, El
vira Lutman Saxtdoi di Cave 
del Predìl, Ugo SaUà di Oc-
chieppo Superiore, dott. Fer
rante Massa di Genova, Arturo 
R. Frachetti di Milano, Arman-
•iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiii 

10.000 do Manzani di Limestre Pi
stoiese, dott. Candido Materaz-
zo di Torino, Giuseppe Alle
gretti di Firenze, Guido Baldi 
di Villaguardia e avv, Dario 
Toracca di La Spezia, 

Ci hanno procurato nuovi 
abbonamenti: dott. Gualtiero 
Rognoni di In t ra (1), Gino Bet 
telli di Reggio Emilia (1), El
vira Lutman Saxida di Cave del 
Predìl (1), prof. dott. Carlo De 
Oaudenzi di Vercelli (1), Ma
rino Fabbri, direttore Scuola 
Alpinistica Piaz di Firenze (4). 
e Gruppo Sportivo Lancia di 
Torino (5). 

Mìnime... 

,a 

l i ; l'attività di Itiaiicardi 

chiesta ' bianca !̂ j •vengono pub
blicati articoli-sulle stazioni in
vernali piemontési, consigli agli 
sciatori^ argomenti "vari di te
ma scllstiooi fotografie, sempre 
a cura idi-teiantarai. - •; 

Furto III Rifugio'Pez-
Da Fiè iBolzano) apprendia

mo di un urto che durante la 
seconda st ttlmana di dicembre 
è stato pe-petrato da ladri ' r i 
mast i igne ti al danni del.Rifu
gio MontejPe'z, di^proprietà, del 

•liiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii i i i i i ini i iiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

U E SEZIONI DEL C.A.L 

I florilegi di "Oriz'ionti" 
Sul numero 50 di «Orizzonti», 

in data U dicembre scorso, la 
scomparsa di Lachenal viene 
cosi intitolata; i7no scivolone 
uccide Chenal l'imbattibile. La 
notizia cosi comincia: «Louis 
Chenal era considerato uno dei 
migliori alpinisti...», E più ol
t re : «Accompagnava gli alpini
sti dilettanti, gli apriva la stra
da verso le alte vette, gVinse-
gnava 1 percorsi. Con lui tutt i 
erano tranquilli. Eppure pochi 
giorni fa, mentre discendeva la 
Alguille du Midi, un percorso 
fatto centinaia di volte, mise 
UH piede in fallo r precipitò per 
60 metri. Quando giunsero 1 
soccorsi, il suo corpo era irrico
noscibile ». 

Anche sotto la fotografia del 
funerale il nome della guida di 
Chamonix è insistentemente r i 
dotto a Chenal. 

Riglietti d'augurio 
In occasione del trascorso Na

tale e per l 'anno che inizia qi 
sono giunti innumerevoli bi
glietti di auguri, cartoline, ecc. 
Mentre ringraziamo tut t i i mit
tenti, ai quali ricambiamo le 
piii cordiali espressioni augura
li per il 1956, ci è gradito no
tare come questo scambio tra
dizionale di saluti e auguri as
suma in certi casi forme arti
stiche e originali. 

La Presidenza centrale del 
C.A.I., infatti, ci ha. mandato un 
cartoncino doppio in carta luci
da con una suggestiva fotogra
fia invernale dell'Alpe Devero, 
opera di Saglio; 1 fratelli Pe-
drotti, noti fotografi d 'arte 
trentini, un grande cartone 
con la fotografia di un capi
tello della cattedrale di Tren
to; l'Ufficio tedesco di infor
mazioni turistiche di Roma la 
riproduzione • a colori dèlia 
« Nat ivi tà » di Albrecht DUrer 
della Galleria Statale di Mo
naco; il Festival internazionale 
film della montagna di Trento, 
al t ro cartoncino con la foto 
del Castelletto del Duomo sotto 
la neve; la 8.A.T. (C.A,L) ..di 
Pinzalo una bella veduta del 
rifugio XII Apostoli (m. 2489) 
nelle Dolomiti di Brenta; gli 
Alberghi Seiler di Zermatt la 
riproduzione del quadro del 
Cervino di Francesco Gos; 
l ' an te j)r-oi;inciaZe pel Turiamo 
di Torino la riproduzione di un 
bel disegno di Gariazzo con un 
particolare di piazza Madama; 
il Coro B.A.T. una foto di pini 
innevati sullo sfondo di monta
gne; Mario Fantin, l 'operatore 
del K 2, un disegno del suo dia
rio personale col campo V, il 
ghiacciaio Savoia e il ghiac
ciaio Austen; la S.A.T. di Tren
to un cartoncino con bel dise
no di G. Polo rìproducente il 
rifugio del Villaggio S.A.T. di 
Celado; la delegazione di Mi 
lano del Servizi ufficiali del tu
rismo francese un elegante al
bum foto&raflco in bianco-nero 
e a colori su Parigi, i suoi mo
numenti e luoghi caratteristici; 
la Viaggi Rinaldi di Milano un 
signorile cartone con la ripro
duzione In rilievo, dorata, di 
una caravella. Un ramo di vi
schio dorato è stato il dono 
augurale della signora Maria 
Bracchi, anziana semina, che 
ringra iamo per 11 gentile 
omaggio. 

Gite di Gennaio • Febbraio 
8. gennaio; M. Macchia di 

Mezzo; (m. 1250)| monti Reati
ni- inìzio salita da Greccio (m, 
705);l'ore 2; bortriera; ivisita {ti 
Santuario di Greccio. (Dir. }V. 
Tacchi).-45 gennaio;, m. iTaete 
(m. 970);' Colli Albani; miz:o 
salita di Rocca di Papa; ore 
130, corriera. (Dir. B. Maruc-
cl). 22 gennaio: ni. Ruazzb (m. 
1314), gruppo degli Aurunci", 
inizio da Forimia (m. .39) ; ore 4, 
treno. (Dir. C. Lasagna) . 28-29 
gennaio: m. Velino (m. 2487); 
gruppo del Velino; in collabo
razione C.A.I., S.U.C.A,I., E,S. 
CA.I; inizio da Massa d'Albe 
(m. 856), ore 5; treno: (Dir. F . 
Alletto e C. Pet tenat i ) . 

4-5 febbraio: m. Sirente (m. 
2349); gruppo Velino, Sirente; 
sciistica, alpinistica; in occa
sione della Coppa « G. Della 
Chiesa » e del Trofeo « V. Seba
st iani»; in . collaborazione, C, 
A.I., Sci CA.I . ; inizio gita da 
Rovere; ore 5; torpedone (Dir. 
C. Pet tenat i ) . 

1955 -T958 
Il 28 dicembre 11 Consiglio della 

Sezione ha tenuto l'ultima riunio
ne del 1955; di grande interesse, 
per la quasi totale partecipazione 
del consiglieri e per U lavoro svol
to. In grandi linee è stato trac
ciato un bilancio di quanto tatto 
nel 1955 e di guanto ci accingiamo 
a fare nel 1956. 

L'anno che gì è chiuso ha visto 
la Sezione Impegnata nello svol
gimento del suol numerosi com
piti. Moltissimo resta ancora da 
fare e slamo sicuri che, con l'au-
slUo del soci che ci debbono esse
re prodighi di consigli, sari fatto. 

Non è questa la sede per entra
re in dettagli; basterà solo accen
nare al grande lavoro svolto dalla 
Commissione Gite, dall'Escal, dal
la Sucal. Basterà ricordare le nu
merose manifestazioni svolte, che 
vanno dalla presentazione del film 
« Italia K2 » alle varie conferenze, 
raduni e mostre svoltesi nella no
stra sede, Basterà accennare alle 
tante coppe vinte dallo Sci-Cai. 

L'opera di propaganda alpini
stica non ha conosciuto soste e 1 
frutti cominciano a maturare, In
fatti possiamo annunciare la na
scita della sottosezione di reatina, 
cui Inviamo fervidi voti: augurali 
ai un; brillante è continuo' svilup
po. Altre sottosezioni stanno per 
sorgere accanto alle rinnovate Se
zioni del Comitato di Coordina
mento Lazio-Abruzzl-Marche-Um-
brla, Sezioni che. nel 1955 hanno 
svolto un piromettente e proficuo 
lavoro. 

L'attrezzatura delle montagne 
dell'Italia Centrale prosegue pur 
fra mille dlfflcoltà. Per quanto ci 
riguarda, abbiamo portato a ter
mine la via ferrata « Guido Bri. 
zio j . al Gran Sasso. Il Terminillo 
perfeziona ogni anno la sua Impo
nente ricettività ed attrezzatura. 
E' ora la volta di Scanno che ci 
presenta una nuova «clovla ed una 
buona riorganizzazione alberghie
ra. E cosi pure dalle Marche e da 
Campocatlno ci giungono echi di 
nuove iniziative e di rlordlnamen. 
ti del vecchi Impianti. Insomma, 
si lavora con alacrità e spirito 
lungimirante. 

Nel 1955 è Uscita la « Guida del 
Monti dell'Italia Centrale > redat
ta con scrupolosa cura e abnega
zione dal socio Ing. Land! Vlttor] 
Questa Guida colma una lacuna 
che era veramente sentita dagli 
alpinisti dell'Italia Centrale e si 
dimostra indispensabile per la co
noscenza dei nostri monti. 

Ancora una cosa vogliamo se
gnalare, e cioè il riconoscimento 
che la Commissione Centrale delle 
Seuple di Alpinismo ha dato alla 
nostra « scuola », organizzata dal
la Sucai Roma. 

Infatti è stata riconosciuta la 
sua Importanza e utilità conce
dendole la qualifica di Nazionale. 
Quésto riconoscimento premia le 
affettuose cure del nostri universi
tari, che hanno saputo concretare 
la loro passione alpinistica. In una 
scuola che è onore e vanto della 
nostra Sezione, 

E potremmo continuare, Ma ri
teniamo che queste rapidissime 
pennellate riescano a creare nel 
cuore del nostri amici un quadro 
della Incessante attività del nostro 
sodalizio. E ancora una volta spe
riamo che essi siano sempre più 
vicini alla vita del Cai e sempre 
piti ci assistano con il loro cor
diale. Interessato attaccamento, 

A tutti 1 soci che hanno voluto 
Inviare 11 loro fervido saluto au
gurale per le solennità natalizie e 
per il nuòvo anno, Inviamo altret
tanti auguri cordialissimi.-• '•"' 

,...:,. -...',: ..- Aura 

NOMINfe . IJ Consigliere Dr. 
Marcello 'Cacchlnl è stato nomi
nato'. Ispettore Selle nostre Sot-" 
toseiioni.^Glt auguriamo un'.ot
timo lavoro ".e il ci congrafullpmo 
vlvsmaentd - • ^ . jj ... 

- [ i i > r , 0 . al[ut»<,»Ì\. -.JU-
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SOGGIOllNI I N \ ' I ; K N A M . - So
no stati organizsati due aceanto-
namenti ; uno a Rovere, diretto 
dal Prof. Sala, e l'altro a Roccara-
so, diretto dal Regàente,Pettena
t i ' e dal SegretariolFerévidi. Gli 
Iscritti s6no 85. ?' V', 

SCUOLA DI SCI. V Avrà Inizio 
11 15 oorr. e sarà diretta da un 
maestro patentato; \assa d'iscrl 
zlone L.. 500. '> 

TORPEDONI !DEI.t.A NEVE. 
Avranno inizio U'-15 ctrr. con de
stinazione .Campocatmo ; quota 
soci Escal L. 750; sftidentl non 
soci L. 850. ;" s I 

NUOVI O B U m . - 'iLa nuova 
Sottosezione di latina ha già co
stituito il Gruppo lEspal, Auguri 
vivissimi. ' ' ' 

GITE EFFETIUATE. . 11-12 
dicembre: Pairco- Ifazlonale d'A
bruzzo M. Le Tarrate, Dir. Pet
tenati :' 18 dicembre; Serra di Ce
lano (m. 1923). [Dir. S Pettenati. 

qUASIU AFFISSIONE MANI-
FESTI. - 1 fiduclarii scolastici 
sono Invitati a passane in sede 
per ritirare' I nuovi quadri. 

FBOSSIME GITE. - Per il 21 
e 22 corr yerrà (Organizzata una 
gita alle Fprche Canapine In col
laborazione ' con li Gruppo di A-
scoli Piceno. In telo occasione 11 
Presidente Datti offrirà al nuovo 
Gruppo la fiamma sociale. 

NOMINE FIDCCIABI SCOLA
STICI. - Prof. Giuseppina Costet-
tl. Istituto Buonarottl; Attilio 
TommlselH, Liceo Tasso: Andrea 
Tommlseili Istituto Righi di via 
Brenta: Manli! Vincenzo, Liceo 
Artistico: Balani JBruno. Istituto 
Righi via Buoncampagnli Maria 
Grazia Ottavlanl,', Liceo Giulio 
Cesare P. Boiognai. - , , ' . 

sigllerl Frsnceico Marchi, ragio-
nler Bruno'Bampl, Sergio Psrton, 
Darlo Del-:Pero,' Frieda Fabbri, 
Giuseppe Chiudi) Luciano Modet-
ta e Fabio) Veronesi ; revisori del 
conti dottJAlberto Onestlnghel -e 
rag. FabifiFilippi; . i-

Venivano;; quindi distribuiti l 
dWlntlvl d'oro e speciali diplomi 
al soci venticinquennali rag. Bam
pl e Giuseppe Maiér. Nel corso 
della serata 11 Coro « Dolomiti » 
si è csiWto In canti della mon
tagna. 

• t • 

F E R R A R A 
I soci di questa Sezione riuni

tisi In Assemblea generale hanno 
eletto U nuovo Consiglio come se. 
gue: ChalUy dott. Ing. Vittorio, 
Presidente! Fabbri Per. Agr. Re
nato, Vlce-prcsideaite; Consiglieri: 
Lombardi Mario, Bravosl Carlo, 
Brune Prof. Carlo, CJiampl Dott. 
Antonfrancesco, Dalla Penna Rag. 
Giuseppe, Finzl Renato, Gorlnl 
Avv, Alesiandrd, Martlnes Mario, 
Nonato Dott. Maurizio, Vaccari 
Mra Laura, Zannimi Dott. Ing. 
Girolamo; Botto Francesco. Vice
presidente Scl-C.A.I.; Consiglieri 
Scl-C.A.I.: Blason Geom. Giovan
ni, Tazzarl Geom. Paolo, Vaccarl 
Geom, Giorgio; Revilsorl dei con
ti; Bl»l Rag. Luigi, Roncati Geom. 
Ennio, Stefani Dott, Giorgio. 

Nella riunione di insediamento 
del nuovo Consiglio è stato com
pilato il seguente programma gi'̂  
te pel 1956: 28-29 corr.: Alpe di 
51 usi; 18-19 febbraio (Jamplona'to 
provinciale di sci ai Passo Rolle; 
26 febbraio e 11 marzo, Sestriere; 
17-19 marzo, Marmolada; 15 apri
le. Lago Scaftalolo (Appennino); 
5-6 maggio . Gruppo Schiara, (Bel
luno):, J l , inagglQ-3,,giugno, Ca;-
liannà brittìrirtià ''•" Mónte' 'Bianco 
(sci); .'2-3 giugno- Rlf.-^Padova; 
29-30 giugno, j i . luglio, Vajolet,, 
ascensione Stapeler; 22-29 luglio, 
partecipazione al ' ' Campeggiò 
U.G.E.T. ; 1-2 settembre; Cime idi 
Lavaredo; 30 settembre. Passo 
del 'Muragllone (Appennino): 21 
ottobre Raduno a Monte Rua; 
8-9 dicembre. Passo Rolle (sci). 

rosi soci che co« doni ed offerte 
in denaro hanno validamente con
tribuito al successo di questa-.be
nefica Iniziativa, a favore «del 
hlmW poveri della Val'GerolaJ .-
. GITA SCIISTICA A 3IEBA. -
E' Indetta, per domenica 8 corr,, 
come da programma Inviato a 
tutti 1 soci, visibile In sede. 
, FEB IL NUOVOUANNO Inviamo 
a tutti 1 soci ed agli amici, nojj. 
che alle toro famiglie, 1 più fèi-. 
vidi voti di bene e di prosperità, 

B E R G A M O 
Per Iniziativa di questa Sezio

ne,^ rappresentata'1 dal Presidente 
rag. Ghezzl e .dai consiglieri dott. 
Bottazzl, avv Musitelli e rag. 
Cortinovls jl 18 dicembre scorso 
ebbe luogo nella is-ala del Munì-
olpio di Tires (BpJzano) la con
segna dei doni raccolti a Berga
mo per il Natale' alpino e tra
sportati con una (vetturetta: og
getti di vestiario.i jJolciural,,,gio
cattoli ed altro. Alla òérimonda 
erano preBeirtl' cilici 130;"8colari' 
di ambedue l, gruppi etnici, gui
dati dal loro Insegnanti, Dopo 
brevi parole 41 ringraziamento 
rivolte agli ospiti dal Sindaco, 
dal parroco e dal, segretario co
munale, si propedotte alla distri
buzione del vari doni. Un elogio 
si meritò anche Francesco Plo-
ner, custode del Rifugio Locatel-
II, di proprietà di questa Sezione 
S'ito Jn valle Clamln nel cuore del 
gruppo del Catlnaccio, che in col
laborazione con gli Insegnanti e 
l sarti di Tlres si prestò per la 
confezione degli indumenti su mi
sura con stoffa fornita : dalla Se
zione. Parole di ringrazliunento 
rivolsero ai dirigenti del CA.I. 
due scolari o 11 slg. FrWz Eder, 
insegnante del g»uppo etnico te. 
desco. 

La séra prima, il rag. Ghezzl e 
1 consiglieri citati si erano re
cati dalia guida, Francesco Wen-
ter, il quale data l'avanzata età 
e le condizioni di salute era im
possibilitato a lasciare la propria 
abitazione, portandogli alcuni 
doni 

G R U P P p / V , 
/-ESCURSIONISTI , 

A . VARRÔ NÊ  
MILANÒs 

Uiia gita a Chlomonte è Indetta 
per V8 corrente; Partenza da irfaz-
za Duomo in puUroann alle 4,50; 
arlvo a Chlomonte aUe 9; ritorno 
8 Milano previsto per le 21,30. 
Quote soci L. 1150, non «Od Li
re 1350. Iscrizioni In sede (via 
Napo Torrlanl 24) lieUe sere di 
martedì e venerdì. 

LIVORNO 
Questa Sezione ha effettuata ti 

18 dicembre una gita al Monte 
Frano (m. 1220) aspra montagna 
delle Apuane. 

In tale occasione la Sezione, 
continuando In una benefica Ini
ziativa, ha consegnato alle fami
glie bisognose del vUteggio di Oa-
soll e a tutte le guide delle A-
puane un pacco natalizio. . 

ta consegna è stata effettuata 
al ritorno dalla gita ai Frano, 
nell'ediado scolastico di Casou, 
presenti i dirigenti deUa Sezione, 
Il parroco e gU Insegnanti del vil
laggio. 

La Sezione ringrazia tutti co
loro. Enti, Soci e simpatizzanti, 
che hanno contribuito al successo 
di questo 18° Natale alpino. 

PESCIA 
L'attività invernale si è inizia

ta la viglila dello scorso -Natale 
con gite sciistiche all'Abetone e 
al Corno alle Scàie, nonché nelle 
Alpi Apuane con base al Rifugio 
Aronte della Sezione di Genova, 

SOGIETl ÌLPÌNISTI 
PADOVANI 

Via Rinaldi Sl-A 
RIUNIONE ANNUALE BEI SO

CI. — Nella nostra sede il 16 di
cembre si è tenuta l'annuale as
semblea del.socl per l'eiezione del 
nuovo Consiglio direttivo e la re
lazione dell'attività annuale. Le 
votazioni hanno dato 1 seguenti 
risultati; dott . jde, Bevilacqua 0-
svaido, Biasloli, Minto, Trovò, 
Ti-lveliató, Decima, Dorlghet, avv. 
Gallò','Marchetti; Revisori del'ton-i 
t i ' rag. Crlv?llaro,igeom, 'Speran
za, . Glorgettl., Per la, ,rfippresei>-
tàiiiìr femminile U"̂  HkW''eÌÈm 
Sant'Anna, ' Il • Consiglio ' uscente 
nella SUR .relazione, ha marcato 
.che sono state effettuate ben 48 
gite per 1702 partecipanti. 

Il 37 dicembre ha avuto luogo la 
prima riunione del Consiglio per 
la nomina del vari Incarichi cosi 
ripartiti: presidente dott de Bevi
lacqua Osvaldo: vice presidenti 
Minto rag, Mario e BiasloU Ma
rio; segretario Trovò Gianfranco; 
Stampa e propaganda aw. Gallo; 
Commissione Gite Minto, Crivel
lare e Bottaro; Sport Invernali 
Trivellato, Gesuato e Marchetti ; 
Rocciatori Berti William c'Bazzo-
lo Romeo; rappresentanti pres-
Eola F,A.T, dott. de Bevilacqua, 

rag. Minto e avv. Gallo. Il nuovo 
Consiglio ha deciso di (Issare la 
cena sociale per il decennale della 
Società per l ' i l corrente in luogo 
da stabilirsi^ 

M 

La Casa 
specialì2:zala in 
maglierie, pullover, 
calze e calzelfoni. 

M A Q U E • CAMICIE • CALZE 

MIUND -̂ VIA FOSCOLO 4 (ANG. VU eERCHET] TEL. 87.39.73• 69,76.82 

I ; M .ri> -1 , 1 i 
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' L'assemblea annuale del soci, 
tenutasi recentemente è riuscita 
molto affollata. Presiedeva l'avv, 
C^vattoni; dopo le relazioni del 
conte Tomaso di Valmaran», Pre
sidente sezionale, e del cav, Gle-
ria, entrambe approvate per ac
clamazione, SI accese una larga 
discussione sui vari argomenti al
l'ordine del giorno. Infine si svol. 
sero le elezioni del nuovo Consi
glio, che diedero 11 seguente rl-
sulta-to: Consiglieri-, Gastone Gle-
ria, Conte dott. Tomaso di Val-
marana, cav, Giovanni Qllvotto 
ing. Umberto Valdo, Alessandro 
Fontana, Giuseppe Mlotello. cav, 
uff. Leone' Cabalisti; reviso-rì" dèi 
conti:. rSig'.JGoliasrdouDajjGòrndJo 
rag. Silvano Campagnolo; delega
ti presso il CA.I, centrale: dott. 
Marinò Glrotto e Silvio BonelM. 

SocAlp. 
F.A.L.C, 

ROMA 
Piiltgglili di Illpetlt, 22 

ATTENDA3IBNT0 MAIELLA. 
- Si è svolto dal 4 all'8 dicembre. 
11 forte innevamento, non ha con-
ieintlto l'Impiego del muli per il 
trasporto del materiale; ai è prov
veduto pectainto all'Istallazione 
di un campo a quota inferiore nel 
pressi di Fónte di S. Antonino 
(m. 1350). 

L'attendamento si componeva 
di tende isotermiche e di una più 
grande, che è stata utilizzata an
che per dormire, oltreché per 1 
servizi generali. 

Il tempo ha favorito una buo
na attività solistica ed alpinisti
ca nelle zone viciniori. 

La gita al M, Amaro (m. 2795) 
è stata effettuata, ma la vetta, 
cauSa Ja grande quantità di neve 
fresca, non è- stata raggiunta: 
1 partecipanti, hanno dovuto fer
marsi, dopo '«n'interessante sali. 
ta suU'antioima, del M. Tavola 
Rotonda (240()). Partecipanti set
te; ottimo direttore di gita il so
cio Rocco Carabba. 

COMITATI DIHETTIVI SEZIO
NI,,)- Sono stati, cpsl, forpaatl: ge-

toll'a A;',"RuIli A : • . l e i Sol ; Fran
ceschi A', Mattel R., Martlnis V,; 
Sez - Soggiorni'. Cattena M.. Man-
tegàzza V., Silvestri A.; Sezione 
Campeggi : Gualerzl G., Mattel R, 
lannel'll A.; Sez, Turismo; Sam-
peri G.. Cattena M., France
schi A. - : 

N O T I Z I A R I O 
MANIFESTAZIONI, - La sera 

del 9 febbraio, avrà luogo all'Al
bergo Exoeislor li tradizionale 
« Veglione delle Stelle Alpine ». 
Un apposito Comitato sta lavo
rando alacremente perchè 11 nostro 
ballo riesca quanto più possibile 
animato e divertente. Preghiamo 
tutti i sooi di collaborare con 
idee e con efficace propaganda 
alia riuscita di questa manifesta
zione, 11 cui provento è a bene
ficio del nostri rifugi. 

ACCANTONAMENTI INVER
NALI. - Continuano con successo 
le iscrizioni ai nostro accantona 
mento in Val Gardena. . Partlco 
lormente numerose si annunciano 
le partecipazioni al turni di feb 
bralo. Pe'rtanto gli interessati so
no invitati a iscriversi tempesti
vamente onde evitare spiacevoli 
rifiuti. 

LUTTO, - Inviamo affettuose 
condoglianze al socio Ernesto Ze-
renghi che ha avuto la sventu
ra, di perdere la sorella Vera Rita. 

TESSERAMENTO, - Invitiamo 
i soci a rinnovare con cortese sol
lecitudine le quote 1956, Oltre a 
permetterei vina più elastica am
ministrazione, ci solleveranno dal
l'ingrato lavoro dello spoglio del
le schede e dalia cancellazione 
dalle note per l'invio dello «Sear. 
pone ». dell'* Appennino » e della 
Rivista del, CA.I. 
. MANIFESTAZIONI. - Un lieto 
successo hanno avuto le Mostre d-l 
Pittura e di Fotografia alpina, E 
brillante risultato ha ottenuto la 
Mostra dell'Artigianato femns'nlle. 
Agli Intatlesbill amici del Comi
tato organizzatore, e alle gentili 
Signore del Patronato Fejnminlle 
Inviamo vivissime congratula
zioni. \ 

, :BRESSANONE ,,̂  
Con' l i partecipazione di nurhé-

rosl soci e delle delegazioni delle 
Sottosezioni di R)o di, Pusterla-e 
di Fortezza, ha avuto luogo Ja 
sera del 12 dicembre in un alber
go locale, l'assemblea generale di 
questa Sezione, forte di ben 471 
soci. Fra le autorità Intervenute 
era 11 maggiore Delfino, capo di 
S.M. della Brigata alpina Triden
tina. Presiedeva 11 prof. Aldo Za-
nlbonl che dava la parola al pre
sidente uscente, dott. Remo Let-
trarl, il quale ha svolto una lunga 
ed esauriente relazione sulla mol
teplice attività della Sezione, ve
ramente lusinghiera in ogni cam
po. Il tesoriere rag. Bruno Rampi 
ha quindi letto la relazione fl-
nanziarla, suffragata dal giudizio 
dei revisori dei conti. Dopo una 
brevissima discussione generale si 
è passato alla nomina del nuovo 
Consiglio: riconfermato presiden
te 11 dott. Remo Lettrari ; con-
iiiifiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiitiiiitiiiiiii 

I PREMI 
ili soliilarietli alpinâ  

• Continnaz. dalla prima pagina 
demìa d'alta cultura Internazio
nale, Amleto Buzzoni, Presiden
te della S.A.M., la-vedova e i 
figli del prof. Ornati , Il dott. 
Bressy dì Torino, Panell i per 
la S.E.M., Gaudioso e Camera 
per il « Fior d'Alpe'», Nicastro 
per la « Stelutis », Pezzali per'la 
V.A.M., Il collega Tamburini di 
Lugano per la stampa elvetica, 
Bondanini per l'E.N.A.L., Caval
li per il «Varronev,, il dott. 
Galbiatl del 'C.A.I. Monza, 
Ebne;: per la S.A.M. di Monza, 
la guida Orio Fava di Bormio, 
Pietro Meciani del C.A.I. Mila
no, il rag. Giuseppe Ramponi, 
tesoriere dell'Ordine, il cav. 
Arnoldo Rampinelll, segretario 
dell'Ordine e numerosi membri 
dell'Ordine, fra cui il rag. Gino 
Sioli, il comm. Giuseppe ' Ma-
scettr e il dott. Ercole Stafflco. 

Fra le adesioni ricordiamo 
quella dell'avv.' Adrio Casati, 
Presidente della Provincia dì 
Milano, della Presidenza gene
rale del C,A,I.' e ' del Touring 
Club,i,del. prof. .Ardito Desio, 
dell'Opera: .Chiesette; Alpine, 
dell'Accademia 'Universale 'Co
lombo di GenovJl,.-CleU'ing.* Eu
genio' Sebastiani, del cav. Ar
naldo Sassi, del dott. Giuseppe 
Resi, dell'avvi Guglielmo Ma-
gnaghi, di Angelo Abrate, di 
Federico Tosti, di don France
sco Staud, del càv. Ruata di 
Torino e altri. 

Feront Alpes Loeiitiom Cordibus 
Via Disciplini Z • MILANO 

GITE EFFETTUATE. - Otti
mamente riuscita, sia per l'orga
nizzazione che per le condizioni 
atmosferiche, quella del 18 dicem
bre al Sestriere, con 44 parteci
panti. 

NUOVA SEDE. . La sistema
zione nella nuova sede di via Di
sciplini ha incontrato il pieno fa
vore del soci, che-la frequentano 
numerosi. In effetti, 1 vasti .lo
cali soon assai accoglienti e ì glo-
clil a disposizione del «od fanno 
si che, nelle serate di riunione. 
Il tempo trascorra velocemente. 
Ricordiamo che la sede è aperta 
nelle serate di martedì e giovedì. 

SI STA OBfllANIZZANDO un 
torneo dil bridge; 1 soci che ne 
abbiano Interesse sono pregati di 
prendere contatti con il Vice Pre
sidente Motta, Prossimamente sa
rà pure «rganlriato un torneo di 
bigliardo. 

NATALE ALPINO. - Porgiamo 
vivissimi ringraziamenti al nume-

Fra gli escursionisti 
LA S.E.T KANDAHAB DI MI

LANO ha • in programma le se
guenti manifestazioni: 15 corr. 
Sportinia; 21 coir,, banchetto ca
ratteristico; 29 corr.. Festa Po
polarissima della Neve all'Apri
ca; 4-6 febbraio, grande gita sul
la Costa Azzurra (quote L, 6100 
Soci effettivi e L. 6350 ordinari); 
18-19 febbraio, Carnevale sciato
rio a Monglnevro-CiavieTe: 4 mar
zo, Andermatt (Svizzera), Iscri
zioni In sede: Bar Delbò via Pao
lo da Oannoblo 2, 

GIISEPPE mUìl 
MIU\0 . via »nrinl3,Tel. 701.1144 

• la speciaiizzata Sartoria 
per CALZONI da SCI 

Vasto assortimento 
SCI e ACCESSORI 

Rifugio CAI-UGET 
V E N I N I 

...in un grande cenfro, un famigliare 
rilrovo del CAI 

Tenetene conto nella compilazione 
del calendario gita - Non dimentìca-

' teln^penle vostre vacanze Invernali 

m; 2035 

S E S T R I E R E 

VACANZE INVERNALI a 

SELVA DI VALGARDENA 
nel Rifugetto S.U.C.A.I., ove potrete trascor

rere soggiorni sciistici invernali 

Informazioni e prenotazioni presso la Segreteria del C.A.I 
Milano, via Silvio Pellico 6 (telefono 808,421) 

BANCO AMBROSIANO 
Società per Azioni >''-, Fondata nel 1896 
Sede Sociale e Direzione Centrale In MILANO ' 

CAPITALE INTERAMENTE. VERSATO ;L , 1.250,«00.000 
R I S E B V A O R D I N A R I A L. 450.000.000 
Bologna, òendva , Milano, Roma, Torino, Venezia, 
Abb^ategrasso. Alessandria. Bergamo, Uesana, Castegglo, Como, 
Concorezzo, Erba, Fino Mornascò, Lecco, Luino, - Marghera, 
Monza, Pavia, Piacenza, Seregno, Seveso, Varese, Vigevano 

; BANCA AGENTE DELLA BANCA D'ITALIA 
PER IL COMMEBCIO DEI CAMBI 

Ogni operazione di Banca, Cambio, Merci, Borsa 
e di Credito Agrario d'esercizio 

Rilascio benestare pf- l'Importazione e l'Esportazione 

'1 .-m 

D O L O M I T I 
NEVE IN CONDIZIONI IDEALI 

DA DICEMBRE FINO A 

PRIMAVERA INOLTRATA 

funivie • seggiovie - slittovie . sciovie - campi di 
hockey e di pattinaggio • piste di bob e di slittini 
manifestazioni sportive nazionali e internazionali 

mondanità 

Informazioni: 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO - BOLZANO 

C. A. I. - SEZIONE XXX OTTOBRE - TRIESTE 

Soggiorni invernali nelle pig incantevoli lo
calità delle Dolomiti: 

CORTINA D'AMPEZZO 
Sistemazione presso 1' Hotel des Àlpes, prezzi 
modici - Turni settimanali - Turno speciale per 
la festività di fine d'anno -Ogn i .comfort. 

ORTISEI 
Turni settimanali continuati, con sistemazione 
presso l'Albergo Maria, ottimo^ trattamento, 
combinazione economica. 

Prenotazione e ricliiesta prospetti: ASSOCIAZIONE 
XXX OTTOBRE (Sezione del C. A. 1.), via Rossetti 15 

(Telefono 93.329) TRIESTE 

,....• per non aver dubbi 
. fondita l« scalta sulla 
espcrienia a sul numare 
dai cenianti. 

1897 . Cilialuritido In Montaballuna iTr>«ifol • 1SST 

FORNITORE UFFICIALE DELIE SQUADRE ITALIANE E DANESI 
PER LE OLIMPIADI DI CORTINA 1956 

SGIÀTORI! •• 

WOi Plt 
GiìMBE 
ROTTE 
USANDO . 
ATTACCO DI SlKURÈZZft 

MARKER-AUTOMATIC 

GsRiusiviBta: Ditta F.ZIU FKÌKI - IIIILAIVO 

VENDITA SQLU A NGUOZIANTl 
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" W l DEI 
_ La nost ra epoca è c a r a t t e 

rizzata sia dalla conquista del
le più repulsive pareti, censi-
dera te il regno dell'impossi
bile, sia dalla scalata degli 
« o t t o m i l a » Imalalanl. Le pa
ret i cedono dinanzi alla nuova 
tecnica che supera difficoltà 
di sesto grado cori gli accor
gimenti della scalata artiflcla-
le; le imprese Imalalane giun
gono a r isul ta t i concrèti, me-' 
diante l'adozione del più ' i i io-
dorni ausili, quali il t raspor to 
aereo, i respiratori portat i l i , 
una a t t r ezza tu r a scientifica 
s tudiata e collaudata per gran
di altezze. I n entrambi 1 casi 
le esperienze delle e tà prece
denti si r ive lano ' utilissime, 
diremo-, indispensaliìlj • p e r le 
presenti realizzazióni, - > 

La conquista delle pare t i 
alpine, abbiamo dettò, si iden
tifica con l'epoca del sesto 
g rado .ed è l ' imprèsa di Sol-
leder a l Civetta che ne dà lo 
avvio. Molti-anni SrlitìaT-saUà 
parete nord della Lallder, Dl-
bonr-aveya s u p e r a t a l i quinto 
ma nàh raggiunto/i l i sest^^ SI 
è scr i t to assai ih mer i to ailì^al-
pinismo contemporaneo, anche 
se, t ra t tandosi di imprese del 
nostro tempo, non è possibile 
un giudizio definitivo: non esi
steva però un'opera che desse 
Un quadro d 'assieme della sor
prendente e multiforme a t t i 
vità. Ai sestogradisti Aurelio 
Garobbio, del quale già abbia
mo avuto la monumentale s to
ria dell 'alpinismo ^Scoperta 
e conquista delle Alpi », dedica 
quest 'anno un libro a l t r e t t an to 
voluminoso e lo intitola con
cisamente; « Uomini del sesto 
grado» ( l ) . , .̂, . . ^ . 

Le polemiche che salutarono 
l'inizio di ques ta for tunata e 
dinamica epoca, definita pit
torescamente dal Garobbio « la 
danza sugli abissi», non sbno 
completamente sopite. Dissidi 
t r a la vecchia e la nuova scuo
la, t r a la concezione romant ica 
e quella sportiva riaffiorano 
Via via e l 'applicazione'di mez-
zi sempre più raffinati e la 
Violazione della montagna con 
fori e chiodi /ad espansione, 
mantengono viva la tensione. 
•Anche sestogradist i come Lui
gi Ghedina, di fronte, a re
centi applicazioni' r é s t k n o 

[«perplessi» , ' i : " : ; : ' 
In a l t r i tempi Guido Rey osò 

intitolare uri suo aureo volu-
' me « Alpinismo acrobatico » 
quando fervevano al tre pole
miche;'detérftilrtó^y^llatjsvql--
t a che portò al l 'alpinismo'mo
derno e quel lib^tì fu un 'audace 
csaltazlone-ìJBjtfr'fonine rivo
luzionarie ;-iChe. sembravano 
aver toccato la mèta ; si e r a 
invéce all ' inizio.! '^' •• .' - . 

I I n questa nuova opera Ga 
; rebbio passa in fiSSSgffl: B 
'grandi, imprese, pàr ta ido* cTa 
quelle che nel Kaisergeblrge 
ne furono là pr t ìnessà : }a pa
re t e ovept if^^f Predigtstuhl,-
vinta da Fiechtl e Weinbergèr 
nel 1923; l a sud-est della Fle-
ischbarik, vinta da Rossi e 
Wiessner ne l 1925; e da quelle 
dolomitiche,, la .nord del Pe l -
mo di Simon ..e Rossi nel 1924 
e là nord della Furche t t a di 

'Solleder e Wiessner nel 1925. 
Nar rando l 'a r rampicata alla 

Fleischbank, Rossi dice: ;<sll 
t iraggio della corda appesa al 
chiodo deve sostituire la presa 
delle mani perchè ho bisógno 
di averle libere per p ian ta re 
un secondo chiodo sul-passag
gio. Pe r circa t r e metr i salgo 
con questo lavoro, dall 'uno al
l 'altro chiodo, che pianto con 
a r t e faticosissima. Appigli e 
intagli mancano; l 'unica cosa 
che posso fare è di sollevarmi 
più vicino al chiodo superiore, 
men t re il compagno vi t i r a 

i»#s»»»##^##^.»#*»##-»r»##»»»»#*s< 

li 
I" Vostri- scarponi da sci di

venteranno Impermeabili con 
l'uso del . « Etieffel-Sportfett ». 
Il « Biiffel-Sportfett » ha il pre
gio di rendere impermeabile e 
morbido ogni tipo di cuoio sen
za ungere. 

Gli scarponi t rat ta t i , cor» il 
« Biiffel-Sportfett » possono an
che essere lucidati col lucido 
da scarpe. \ . 

Il «BUffel-Sportfett» è pure 
adat to per la pelletteria. Guan
ti, borse, giacclie, ecc, si man
terranno morbidi e dureranno 

' Una prova Vi eonvlncerà. Fl-
^ dateVi e non Vi pentirete. 

TIP-TOP 
scioline e lacche per sci 

dentro fortemente là corda ». 
Questa è, .né più né meno, la 
progressione artificiale: sia
mo, notiamolo, nel 1925. 
,. Seguire le imprese •alpini
stiche moderne è ojpera com
plessa sia per Ja quant i tà del
le pareti , delle creste é degli 
spigoli vinti, sia per il nùmero 
notevole degli scalatori di pri
missimo grado, sia infine per 
la tecnica « personale-» a vol
te adot tata . Garobbio ad esem
pio ci ricorda come Berardini, 
Magnone, Dagory e Lairié, 
rompendo sulla ovest del Dru 
l 'unità -dell'ascensione — l à 
parete fu domata, com'è notò, 
in due tempi, raggiungendo la 
seconda volta per via diversa 
e con un componènte in più 
il punto massimo toccato nella 
prima fase — non costituisce' 
un'innovazione, come si crede 
generalmente: agli- inizi del 
sesto grado la formidabile fac
cia della Praxmarèrkarsp i tze 
tu 'domata^^n ' ta l tirada:_^"'-": 

In questo libro, che Baldini 
e Castoldl-t jwesantano'nella; 
consuèta ve i t e lu^^uosa^corre-| 
dandoloVconlihumftrose; grandi 
tavole fuoriitesto- 'parrando di 
uomini e di imprese di sesto 
grado, Garobbio h a voluta
mente Inserito le conquiste 
nelle Ande e nell ' Imalaia di 
questi ultimi anni.-Ciò non è 
s tato fa t to evidentemente spio 
per dare un quadro completo 
dell'alpinismo contemporaneo, 
I l sestogradista, se è passato 
al di là di quella che è defi-
nita la fase romantica, non 
ha tu t tavia perduto lo spirito 
d 'avventura ed .appena può 
esce dalla fascia delle Alpi per 
but tars i nell 'alpinismo esplo
rativo in zone dove permane 
tu t to ra il clima che affascinò 
i pionieri. Anche nell 'alpinismo 
esplorativo s i denota una nuo
va fase: vi sorib scalate soli
tar ie; Magnone e T e r r a y al 
Fi tz Roy superano passaggi di 
sesto grado; la spedizione di 
Berardini e compagni- all'A-
concagua por ta nelle Ande la 
più recente fase alpina, quella 
della conquista di formidabili 
pareti. P r ima dunque che la 
messe di montagne vergini sia 
esaurita, l 'alpinismo esplora
tivo assutne il più moderno de
gli aspètti.?; • . ' '̂, 

Questo volume che si legge 
d'Un fiato, t rova una. sua or
ganica uni tà proprio nel modo 
dissimile col quale l 'autore ha 
t r a t t a to i diversi protagonisti 
ed i?numerosl'jpr(361eml rèceri-
temente risolti. Nòn ' s l é a t te 
nuto a uno schema rigidamen
te biografico, che avrebbe peri
ta to alla monotonia, né. si -è 
liinltatò- alla storia ' delle, pa
reti. I l qùa;drb'd'assieme sve-
Blia così nel lettore, anche ih 

' wi ; sM ffie non "è por ta to Al 
profjèmi- tecnici, l ' interesse 
che può susci tare uh romanzò, 
eppure non è storia roman
zata, rha fedelissima rievoca
zione dèlia veri tà . Allo stesso 
modo, Garobbio"-ha costruito 
11 periodo a seconda del mo
mento della narrazione e dèi 
soggetto; così la frase lunga e 
tornita, adopera ta per descri
vere a larghe pennellate le pa
reti e gli spigoli, diventa spez
zet ta ta e sincopata quando il 
sestogradista en t r a in azione. 
Ciò vale a rendere nel primo 
caso l 'ambiente, 11 vasto e 
grandioso ambiente delle no
stre Alpi, e nel secondo il mo
mento part icolare vissuto dal 
rocciatore quando opera in pa
rete, sospeso sul vuoto, esposto 
al solleone Q flagellato dalla 
tempesta e.vive allora Un in
timo dramma, si immedesima 
con là montagna stessa, ascol
ta « l e voci della t e r r a e del 
cielo». Di t an to in t an to nella 
narrazione sono inserit i I bra
ni originali, di scalatori, il che 
rende più saporito il racconto, 
sempre mosso, a volte travol
gente © persino allucinante. 

E ' l ' e sa l taz ione del rischio? 
E' l'Inno alla, t emerar ie tà? Lo 
A. se lo chiede e osserva che 
tu t to nella vita è lotta, rischio, 
temerar ie tà ; dipende per che 
cosa si lotta, se cioè per l 'amo
re della montagna, come il se
stogradista, 0 per arraffare 
denaro come i gnomi e ; ! co-
boldi d e 11 e saghe nordiche. 
Queste e a l t re considerazioni 
che frammezzano di colpo la 
narrazione, fanno pensare, così 
corno piacciono gli accenni ap
pena t r a t t e g g i a t f a ' l c ^ g e n c t o 

delle Alpi e le spiegazioni t()-. 
ponoifia^tichp; Joggen{le_^e ÌOT, 
ponomastica sono notorfamei)-
te due vecchie ed evident 

men te Inobliabili passioni di 
Garobbio, 

In «Uominidel sesto gradai 
ritroviamo i campioni più noti, 
la s toria delle più famose im
prese; incluse quelle di, que
st 'anno, la descrizione delle 
piti celebri pare t i ; né ..manca 
uria documentazione ;àccurata 
l a quale tu t tavia non tu rba il 
racconto in quan to è sitata re
legata nelle note, a disposi
zione di chi vuole approfondire 
lecòàe , \ •'.•,.•;'.' •; 

Da questo libro balza evi-
denti^juna <:aratterlstica del
l 'alpinismo cohteriìporaneo; os
sia l 'abbreviazione del. tehipi 
di scalata. Già Welzenbach, 
dopo aver r ipe tu to in qua t t ro 
ore^ l à via Moore al Bianco, 
osservava: « U n tempo una 
delle più formidabili sfaticate 
delle Alpi; "oggi un'ascensione 
di . mezza giornata.l Cambia
mento s t rano cne colpisce un 
pp' tu t te , l e .as tens ion i j clas
siche. »,i.I,4empi recenti»hanno 
accentuatof i l fenòmeno e^sia-
;riiò':glì/jiti'a.riiietizlpriì solità
ri©..che hanno, sbalordito! a a 
veri record di 'veloci tà , come 
le d u e ' p a r e t i nord di Cima 
Grande e di Cima Ovest di La-
varedo, vinte dalla stessa cor
da ta in un so lg io rno . . > 

Se -per 11 racconto scorre
vole questo volume costituisce 
l e t t u r a a t u t t i gradita, per 
ce r te tesi che l'A. ha voluto 
dimostrare , per rievocazioni, 
raffronti , brani riportati offre 
un interesse part icolare a chi, 
o l t r e ' a r diletto di salir sul 
monti , vuol s tudiare , le carat 
terist iche odierne dell'alpini
smo, L'A, tende evidentemen
te a d imostrare che il sesto
gradis ta sente in inaniera ac
cen tua ta l 'amore dei, monti . 
Seriza questo sent imento, ag
giunge, cer te imprese ' non si 
potrebbero compiere; e .anche 
ques ta è affermazione note

vole, I l rocciatore vive sovente 
nel corso di una ascensione 
quelle Impressioni che un in
dividuo,'com'une diluisce nel 
corso di un ' intera esistenza; 
11 rocciatore si immedesima 
con la montagna; il rocciatore 
non solamente si Innalza nello 
spazio materiale , ma salendo 
allarga 11 broprio orizzonte 
spirituale. Queste sue affer-
riiazionl il Garobbio le appog
gia alla narrazione delle im
prese compiute ed , av brani 
originali r iportat i ; ; 

In mer i to all 'uso ed all 'abu
so, del niezzl tecnici, l'A. os
serva che, quasi si fossero vi
s te ìe cose più s t rane di questo 
mondo, nul la può ormai scan
dalizzare. D 'a l t ra par te il ca
r a t t e re sportivo non ha ucciso 
l'alpinismo, come si temeva, 
ma ha favorito una più dina
mica evoluzione. 

Pe r •l'alpinismo moderno la 
parola- impossibile non esiste ; 
l'ultimo.grande problema delle 
Alpi jnonièi ancora, r i so l ta . In 
qi)a|ntó..5^;;rie .^scopriranno sem
pre" dei' riuovi;'la paròla 'fine 
non es is te : t re- affermazioni 
consolanti per chi 'dovrà venir 
dopo di noi. E ' proprio così? 
Garobbio ci osserva che già nel 
1912, quando non si sognavano 
imprese di sesto gradò, ì g ran
di scalatori di Monaco, soste
nitori della teoria sportiva, as
serivano che nelle Alpi t u t t a 
orriiai e ra risolto e che l 'a lpi
nismo si avvi-ava verso la fine. 
Quel profeti sbagliarono e fu 
una fortuna per la,nQsti"à ge
nerazione; auguriamoci dun
que che Garobbio sia nel vero 
e questo, se non per noi, per 
l 'ardimento e le conquiste del
le nuove generazioni. 

Carlo Negri 
(1) Aurelio Garobbio; «tlominl 

del sesto grado » - Baldini e Ca
stoldi, . Milano, pagg. 356, 40 ta
vole, U. 3000. 
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cmiiano 
discorso di casati 

NUOTI LIBRI 
Il tallio delie Doioiiiiti 

in un voriinie totogratieo 
H a v i s to l a l u c e in ques t i 

g iorn i , presso l a C a s a Ed i t r i ce 
« L a N u o v a I t a l i a » di F i r enze 
u n bel l iss imo l i b r o ded ica to 
a l l e Dolomi t i . • I n magn i f i ca 
v e s t e ed i to r ia le , a c c o m p a g n a t e 
d a u n c o m m e n t o espl ica t ivo , 
vengono p r e s e n t a t e 80 fotogra
fie s c a t t a t e l u n g o ' . l e val l i e 
su l le v é t t e de l l 'Al to Adige . Sfi
l a n o cosi d inanz i ai nos t r i oc
chi i, p r a t i , i t o s c h i , , le . agqùe 
s p u m e g g i a n t i d e l l a V a l d 'Ega, 
de l l a V a l d i F a s s a , de l la Val le 
del Cordevole , i é i c t h t , i' ghìa'c; 
c iai , le gole dfella Mdrrhol 'ada, 
del Ca t inacc io , d e l C ive t t a , ' i 
p i t t o r e s c h i paes in i d a l s a p o r e di 
f i aba di Canaze i , A r a b b a , Cor-
v a r a , i sugges t iv i l a g h i di Ca
rezza e Mi&'urina', le capriccio
se svo l te del la g r a n d e s t r a d a 
s t a t a l e del le Do lomi t i , i p i t to -
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^'fi( 
Lai SteUdxjdinnà d'oro 1955,y^m 
''Perchè non torni?,, del maestro Molftno 
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1.25*000 

o * * 

(a iundm dell'oHMo: 
promessa sicura 
ai vacAMze ' 
spensierate 

• Nel'Bollettino sezionale dello 
scorso mese si è già parlato del 
pranzo sociale svoltosi la sera 
del 3 dicembre al- «Commercio». 
Successo di partecipazione (ol
tre- 300 i' commensali) con in-
tervento di autorità e del Con
sigliò quasi al.completo; fra gli 
invitati ' dal, Presidente 'erano 
Achille Compagnoni e 'Walter 
Bonatti, al quale ultimo è sta
ta-"̂  consegnata • una ' niedàglia 
d'bro'^^ie'r' l'Impresa sul P.etit 
tlV.U; 'alti'à.'inedaglla^aUréai'Àl 
buon Davidei! Valsecchi, dona
tore della vecchia Capanna Ro
salba. Poi la consegna degli 
speciali distintivi al soci cin-
quàntenhali (Cecilia' Valsecchi, 
Rosalba Marlmonti, gr. uff. Al
do Crespi, rag..Achille De Mar
chi. Gherlnl, dott, Mario Gan-
dinl, 'gr. uff, Giuseppe Mosca, 
Ciarlò e'Luigi Prbcovio, Cesare 
Rivoli è Mariano Rossi) e al 
38 •venticinquennali di questo 
anno. ' '̂  . . . . ,' . 

E' anzi questa solenne con
segna che costituisce l'origine 
del pranzo, in cui 1 soci, spe
cialmente anziani, si ritrovano 
à festoso convegno, in maggior 
numero che non alle assemblee 
annuali, anche per applaudire 
coloro che hanno più meritato 
dalla Sezione, Questa volta le 
targhe d'argento di beneme. 
renza sono andate a Maria An
tonietta CJescotti, al dott. Paolo 
AmÒdeo e al fratelli .Ermanno 
e Aurelio Negri:-/ > ;. : : . ; :. 
• Mancava qualche eleménto 

f r a l più in Svista -per un «caso 
di coscienza-» originato dall'in^ 
Vito dell'avv. Casati al prof. 
Desio (non, intervenuto) e ad 
Achille "Compagnoni, per la no
ta ln*esciosa vertenza giudi
ziaria. Ma 11 Presidente teneva 
in serbo una sorpréisa, che è 
apparsa dall'esauriente discor
so, pronunciato verso la fine del 
Bancljetto. ^ , 

Infatt i dopò il" preambolo di 
prammatica col r ingraziament i 
alle 'autor i tà Intervenute, fra 
cu i ' è rano S.E. 11 prof, Manlio 
Bonellii Presidente della Corte 
d'Appello, i l colonnello G.. B. 
Bruna, Comandante del 5° Al
pini, il Questore di Milano dott. 
Emanuele Modica, il dott. Eri
gerlo dell'Ufficio Svizzero del 
Turismo, il dott, Guido Berta-
relli, ' Vicepresidente generale 
del C.A,I.,,-il dott. Vota del 
T.C.I., e alle guide apposita
mente i n v i t t e , Vayv, A.4rt9rCa-
sfrEr~h'à rlèordatò 'l 'Impresa ' di 

tnSinSlnffT:^ targa d ' ^ e n t ò , 
il generoso e npbile gesto del-
rihg: "Glarifrlinco " Casati "Brio-
schi, che ha istituito una fon
dazione di 5 milioni al nome 
della compianta consorte Ma
ria Casati Brioschi, a favore 
delle Guide, l'opera silenziosa 
ma. preziosissima del rag. Err 
bertotBarberiS per il beneficio 
Natale-Alpino, il gesto.di Cario 
Procovlo, che ha donato seduta 
s tante 50 mila lire per festeg; 
giare 1 SO anni di iscrizione al 
CA.L, l'arch. Abele Clapparelli, 
che- ha progettato la nuova 
Capanna Rosalba e ne ha di-
te t t i i lavori, con la nota com
petenza e passione, l'Attenda
mento di quest'anno, definito 
« il gioiello della Sezione », e. 
Infine il rag. Luclonl, organiz
zatore del pranzo. 

Poi è venuta la sorpresa, co; 
stituita dalla parte che ripor
tiamo Incegralmente: 

,* E «• questo punto' mi sento 
veramente in "sesto grado". Sa
luto tutti i soci, anche quelli 

che per impedimenti vari non 
sono presenti; coloro che han
no ben meritato dal O.A.I. per 
la toro generosità; ad esempio 
Murari, che mi appare, primo 
fra tutti,.,, per la sua mole. 
Ma voglio ricordare soprattutto 
quelli che per un imperativo 
della toro coscienza, questa 
sera non sono presenti. ' " 

Io devo, come Presidente del
la Sezione, pregare costoro che 
haniW,..l>en più : imeritq di: colui 
òhe'Mv.paria,tdi.f!ff}usiifhcanni''H 
Tlo'desiderata''personalmente" 
ohe questa sera fosse tra noi 
Achille Compagnoni (applausi) 
e di questo invito, amici, assu
mo piena responsabilità perso
nale. Tutti naturalmente erano 
cordialmente invitati e • devo 
'dire jper la seconda, wlta- che 
apprezzo coloro che con la loro 
coscienza non hanno creduto 
di intervenire questa sera. 

Ma questa personale respon
sabilità ho affrontato - perchè 
pensavo che lo spirito e il cuo
re del Club Alpino fossero ve
ramente con colui che aveva 
portato la bandiera sulla piic 
alta vetta (applausi). Perchè 
devo dire che per me quanto 
è accaduto è motivo d'intima 
sofferenza e devo subito aggiùn
gere ad Achille Compagnoni 
ohe come non si può. andare 
contro la madre, forse egli non 
doveva fare quello che ha fatto 
verso il Club Alpino! ' 

. Il G.A.I. È al di sopra di ogni 
debolezza, perchè veramente 
noi sentiamo che per le glorie 
del C.A.I. le generazioni del 
passato si uniscono alle pre
senti e le presenti nel nome 
del Club iAlpino già indicano 
la via alle future perchè la 
bandiera tricolore sventoli su 
tutte le vette!-^ ; 
• 'Noi diciamo a Compagnoni: 
noi "ti" diciamo, nel tuo valore 
se riesci a fare un. salto indie
tro, se riesci. a superare cofi 
ìà.virtù tua morale questo ost<l' 
colo, io penso che .tutti ti set-
ranno riconoscenti, ' ! 

Io penso (io mi sento in que
sto momento quasi il capocor
data, forse solò, forse colui che 
si assume tutta la responsabi
lità) che al capocordata che 
ha sbagliato la' strada oppure 
è caduto,. il:'inondo^, alpinistióo 
debba riconòhcere la buona fb-
de e Tnàgfiri sulla tomba soUi-
vare il ftjre duella riconosùenzai 
VrEben$rwnià; .^j.i' pYego .Mi n-
spettare questo mio invito* che 
'H'fSaturiwiMal cuore é^dcdiainip. 
coscienza, con questo spirito di 
èìévàzioue' " spirittlaìe oltre ] le 
miserie -^ vi parla un avvocato 
— • del Tribìinale (quanto è 
brutto!) che se questa sera, 
'come sempre sulla più, alta vet
ta possiamo alzare lo sguardo 
verso le più alte virtii della 
nostra vita, t>é»i sia venuto'que
sto giorno della'Sezione di-Mi
lano e sia benedetto (verp, 
frate. Isidoro?j, perchè, voglia
mo c'he nella nostra vita i na
stri giovani riconoscano • un 
esempio, perchè desiderianio 
che nelle sofferenze dell'alpini
smo italiano si riconosca una 
guida, perchè sappiamo ohe. la 
nostra Italia non ha virtù bel
liche, ma ha- virtù di civiltà e 
queste si identificano soprat
tutto con la virtù degli uomini 
che sono saliti più in alto (e 
Compagnoni è salito più in alto 
(h tutti!)..\ . .. 

Ebbene, sia fatto qiwsto pas
so. Io mi.auguro che ciascut(o 

• Continoa in 4» paelni» 

La seconda edizione del Fe
stival naf^onale ,<;anti-j,della 
mòhtagha, ,"'-per ras.segnazione 
della « Stella alpina d'oro » ha 
r innovato ' e supera to i l suc
cesso che .ebbe l 'anno, scorso. 
Esa t t amen te 204 furone. le 
composizióni '"'pfesentate d a 
autori di'fOgnl ; p a r t e d'Italia 
fra le; quali vennero sele
zionate l e ' I O r i t enu te mi
gliori p e r ' l a presentazione ài 
pubblico di Varese nelle sere 
del 3 e 4j dicembre scorso. Il 
concorso di spe t t a tó r i , nelle 
due rappreseniazioni fu •gran
dioso; t an to qhe il Tea t ro I m 
pero r isultò '. completamente 
esaur i to i n .ogn i ordine di po
sti.^ Fol te le rappresentanze di 
Sezioni del C.A,I, della pro-vin-
cia, fra cui quella d i Castel-
lanza quasi al completò. 

(Quest'anno, Vi e r a una no
vità costi tuita da un gruppo 
di guide; : apposi tamente Invi
ta te per i due giorni dèlia ma
nifestazione, cominciando da 
due « K 2 » e cioè Lino•Lace-
delll e Ubaldo Rey ad Arist ide 
Compagnoni, Enr ico * Chiara, 
Saverlo Lagger, Giuseppe Fio-
relli, Giulio Bich, 1 due fra
telli F rachey , . Giuseppe ;Tua-
na, Eliseo Groux, Pino Moro, 
W a l t e r Maestr i , Adolfo Rey, 
Arlaldo Gozzét t i . Lorenzo Gri , 
vel ( diveijtatò. nonno proprio 
11' 4 dicenribre) e Ferdinando 

; !*:L'esecnzil6rie- a«l 'dieci -canti 
scelti è ' s tà t4 'aff ìdafa al Coro 
LN.C.AiS. di 'Tiorano al Serio, 
diret to dal maestro, Bordignon 
e al Coro Alpino Lombardo del 
CJ.A.I. Milan<>, diiretto ora dal 
maes t ro Ottavio Gallo, che 
hanno ripetijto al ternat iva-
niente, 1 cant i In programma. 

La sera dàl=3 dicembre ven
nero eseguiti pr ima .« Canta 
il roccia tore>idi Borea-Frat i , 
« Sul mont i «del Cadore » di 
Rlpa-Poletto,.: « Sagra monta
n a r a * di Tet tamant i -Manf re 
dotti, •« Ciuri;''i mun tagna » di 
Castorina e .« L a rlzzolin d'ol 
Camp d l F l o ò r » di Magglonl-
Talomoni; nella seconda par
te si ascoltarbno « Invito alla 
montagna » d i Rossi-Cenna, 
« Perchè nohi torn i? » d i Mol-
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II "lil)i|) bianco,, 
della Spedizione al R 2 

BIVISTA l^IENSILE DEL 
C.A.I., Torii\o,' Fascicolo 9-10, 
Inizia con un.'-^ungo articolo di 
Scipio Stenico; « Parliamo del 
Soccorso alpino», con fotografie 
nel testo e fuori testo e la ta
bella 'di tutte'-le delegazioni di 
zona e stazioni" di soccorso al 
pino dalle, Alpjl. orientali a.quel
le,, occidentali,.,. - ' , .r, ,, 

Tutto il 'restò, redatto di Gio
vanni BertogUo, Renato Chabod 
e Silvio Saglio. sotto 11 titolo 
«La 'spedizione del K2 negli 
a t t i e documenti del C.A.I. » co
stituisce una-specie di «Libro 
bianco» della "spedizione stes
sa, con. «battute- introduttive, 
polemielie è; 50» . ^<Vnp. docu-
meiJiazibne-,-"jCHja?,a, i. efcmpléta, 
*fiìisà;iCtjf ,m#tè!. a fiipc'o eiil-
lumina, ogni questione, origina
ta, come è note, dalla citazione 
di?jA,t!HiMe ,f Compa^recliTl «contro 
il O.AiLi e..l.a:*|ctìlnèm9tbgrafla 
K 2 ' » . • : " •• • 

I soel del CÌA. I . lo-leggeran-
noi. con un po'j.di pazienza, per
chè occupa quasi tu t te , le pa
gine della rivista, ma è una let
tura oltremodo interessante. 
Vi sono stralci di verbali dì se
dute di Commissione e di Con
siglio Centrale» e. rlprpduzionl di 
documenti clie non sarebbero 
stati divulgati se 11 C.AJ. non 
fosse messo.in,stato.d'accusa e 
quindi: nelle necessità di difen-
dersi,-

Ma è augurabile che vada sotto 
gli occhi anche di chi non è_ 
socio del C.A.I.' e soprattutto 
di, coloro che in un mollo o 
ne'll^altro si; occuparono , sulla 
stampa quotidiana e periodica 
dell'incresciosa vertenza. Indi
pendentemente* infatti, da quel-
lo.che sarà il giudizio della Ma
gistratura, servirà a chiarire 
molti dubbi e . a dissipare gli 
equivoci sorti .numerosi in que
s t i .u l t imi tempi, ., , • 

fino-Tessitore », « Bai ta della 
montagna » di DI Jor io-Garo
falo, « Ninna nanna nella bai
ta » di Robbano e « Funi , funi, 
va... funi, funi, vien... » di Bru-
nelli, che con sorpresa abbia
mo saputo essere l 'amico di 
l u n g a . d a t a ayv. Giovanni del 
C.A.I. Brescia, presidente, del
l' Opera nazionale chiesette 
ailpine, notissimo nel nostro 
ambiente, ma le cui qual i tà 
musicali ci' e rano completa
mente ignote. 

Ne l l ' i n te rmezzo il 'collega 
Fulvio Cam'plotti presentò le 
guide schierate sul palcosceni
co negli abbigliamenti più sva
riati , dall 'elegante completo 
da c i t t à di Lacedeili, al costu
me carat ter is t ico dà monta 
gna. Di ciascuno, Campiot t i 
ricordò l t r a t t i carat ter is t ici , 
invi tando le guide a raccon
t a re personalmente qualche 
episodio saliente, tu t t i ad in
tonazione umoristica, della lo
ro carr iera . I l pubblico si di 
vert ì molto, applaudendo le 
guide/.al loro apparire, quan-

Stella alpina d'oro 1955:. la 
canzone vincitrice è risultata 
«Perchè non torni? » di Mol-
fino-Tessitore; seconda' in or
dine di graduator ia « Sui mon
ti del Cadore» e irifinéi«Nin
na nanna nel la bai ta ».,Le t re 
composizioni, vennero per la 
terza volta r ipetute, la pr ima 
da en t rambi i complessi, la 
seconda dal Coro Alpino Lom
bardo e la terza dal Coro I.N. 
C.A.S. 

Infine la premiazione, effet
tua ta sul palcoscenico, ove 1 
vincitori si presentarono al 
pubblico plaudente, ricevendo 
dalle mani del presidente del
l 'Ente provinciale pel Tur ismo 
di Varese dot t . Mario Bere t t a 
la preziosa Stella e i sostan
ziosi assegni. 

P r ima di congedarsi, ai com
positori presenti , ai due com
plessi e agli invitati venne of
ferto un rinfresco nel r idotto 
del tea t ro , nel corso del quale 
Il dott . Be re t t a ringraziò l'A
zienda autonoma' soggiorno di 
Varese, la Casa Ricordi di Mi-

cedenti edizioni. Affiatamento 
perfetto, tonali tà robuste, re
citazione chiara; proprio quel
lo che ci vuole per le canzoni 
di montagna. Il repertor io è 
sfrontato, ridotto alla più sem
plice ma efficace espressione 
comunicativa; in qualche ca
so l ' interpretazione richiama 
quella del Coro S.A.T., se pur 
con sfumature diverse. Le die
ci canzoni selezionate a Va
rese sono s ta te Incise per la 
Casa Foni t dal • Coro Alpino 
Lombardo Insieme con al tre 
più popolari; le riascolteremo 
volentieri a conferma della 
nostra opinione. 

L'esito della votazione è sta
ta per noi una sorpresa; 
avremmo scomniesso che la 
Stella alpina sarebbe s ta ta as
segnata a « U can to del roc
ciatore ». Con questo non in
tendiamo minimamente dimi
nuire il valore delle composi
zioni vincitrici. Quella di Mo
lino, sommamente patet ica e 
delicata, è ve ramente la m i 
gliore sotto l 'aspet to musica-

reschi rifugi dei passi più fa
mosi, il Pordoi, il Falzarego, il 
Rolle, ' e creste sacre della 
Grande Guerra, il Piccolo Le
gaccio, il Sasso di Stria, il Col 
di Lana, 

Il libro, completato da schiz
zi cartografici, costituisce una 
vera e propria guida che ac
compagna il lettore in un viag
gio ideale lungo i 100 km. at
traverso i quali si snoda quella 
che è stata definita « una delle 
più belle strade del mondo ». 
E' disponibile in due edizioni: 
quella in brossura costa Lire 
.'.20pO„ quella piegata L. 2500. 

• • 

. Per i vostri rogassi 

"Malga del liipo,^ 
Se vostro figlio, o nipote, deve 

fare il compito di latino 0 ri
solvere il problema di matema
tica, non regalategli questo li
bro, perchè lette le prime pa
gine non potrà fare a meno di 
leggerlo tutto d'un flato, tant 'è 
la curiosità che suscita. 

Trama semplice. Un giova
netto cittadino di agiata- fami
glia va a trascorrere le vacanze 
In montagna vivendo la rude 
vita dei montanari in un par-, 
ticolare stato d'animo melan
conico, trovando schietta e cal
da comprensione. 

Esposizione piana, descrizione 
veridica dell'ambiente montano, 
dai fenomeni geologici e atmo
sferici alla vegetazione, agli 
animali, agli uomini e al loro 
modo di vita. 

Si sente che l'autrice è una 
appassionata di montagna e la 
conosce profondamente. 

Il libro piace agli adulti; è 
una boccata di aria fresca e 
pura clie ristora e solleva lo 
spirito. Vittorio Vaglienti 

« jiArfiA l ì r x i . u r o » di Gina 
Va] Pedottl, Illustrato, rilegato, 
protezione In celluloide. Edlt, 
Soc Ed. It (S.E.I.), Milano -
L, ÌO(X). 

ifm^g.t>.à?ià»^^Mt 
II palcoscenico del Teatro impero di Varese durante Io svolgimento del Festival. 

In primo i)iano a destra una telecamera. 

do si congedarono e anche du
r a n t e le brevi es temporanee 
interviste. • 

Infine venne comunicato l 'e
sito del giudizio uscito dalle 
schede sorteggiate fra l pre
senti in unione a quello della 
Giurìa per le sei canzoni am
messe alla finale, che risulta
rono: « Sui monti del Cadore », 
« Perchè non torni? »,- « Funi , 
funi,, va... funi. funi, vien...», 
« Invi to alla m o n t a g n a » , 
« Ninna nanna nella ba i ta » e 
« Can ta 11 rocciatore », che poi 
vennero rieseguitl a gruppi di 
t r e tier ciascun complesso co
rale . - . • , 

* • * 

L a sera successiva, domeni
ca, il tea t ro era gremito come 
mal" avvenuto,-finora..•,Inoltra 
in ;p te tea campeggiavano due 
telecamere della TV che han
no noi t rasmesso la par te ' 
centrale dello spettacolo, pre
sen ta to cori grazia et disinvol
tu ra , còme la serra prima, "dà 
Adriana Serra, elegantissima 
in abito bianco da sera. 

I sei canti vennero r ipetut i 
a l te rna t ivamente dai due cori 
con maggior sicurezza e vi
gore. Il pubblico ha generosa
mente applaudito richiedendo 
anche qualche bis. non con
cesso.' Nell ' intermezzo si sor
teggiarono - fra gli spe t ta tor i 
le schede per il giudizio finale 
e men t re i revisori procedeva-» 
no allo spoglio. Campiott i rife
ce la presentazione delle ,gui
de, du ra ta fin oltre mezzanot
te e che raccolse tjuovj calo
rosi applausi-fra il pubbl ico. . 
, A ta rda ora, fra l'ansiosa 

aspet ta t iva del pubblico, ven
ne comunicato il responso fi
nale per l 'assegnazione della 

lano, i cori e le guide per la 
loro collaborazione, esprimen
do la speranza di far meglio 
l 'anno venturo . Troppa mode
stia, poiché da quando abbia
mo constatato, l 'organizzazio
ne ha funzionto egregiamente ; 
e R questo r iguardo è dove
roso r icordare anche l 'opera 
pres ta ta da l dott, Manlio Raf-
fo, d i re t tore dell 'Ente tur is t i 
co varesino. 

Questa la cronaca della ma
nifestazione. Ma non possiamo 
a meno di rilevare l 'apporto 
dei due complessi corali, che 
hanno carat terist icl ie diverse, 
ma eccellenti nel r ispett ivo 
campo. L'I.IST.C.A.S. dall ' into
nazione più rafflna,ta,,:diren^-
mó ' levigata, con • morbidezze' 
accademiche; questi cantori si 
.ascoltano con un,senso,di;,r^-i 
pimento, .le orecchie cullate 
dalla del icata fusione, delle va
rie voci e ' tonalità. ''Vi è fra 
essi un tenorino che negli « a 
solo» abbiamo ammira to per 
scioltezza e sicurezza. Eviden
temente Il maes t ro Bordignon 
si prodiga a tu t t 'uomo e il 
complesso è sempre a' punto, 
come abbiamo consta ta to in 
t a n t e precedenti occasioni. 
Quella di Varese ha costituito 
perciò una riconferma di qua
lità già apprezzate. 

Quanto al Coro Alpino Lom
bardo (che ha preso il posto 
assegnato l 'anno scorso al Co
ro della S.A.T.) eravamo piut
tosto ansiosi, poiché per la 
prima volta ci si presentava 
l'occasione di ascoltarlo sot to 
la nuova direzione del maes t ro 
Gallo. Diciamo subito che non 
ha fat to rimpiangere le pre-

le. Ma non può considerarsi 
canto di montagna e lo stesso 
tema è un po' fuori dall 'argo
mento, perchè si fa eco del do
lore di una madre per il fi
gliolo alpino perduto in Rus
sia. I l Festival di Varese do
vrebbe darci una canzone « no
s t r a » , da cantars i all 'aperto, 
senza troppe morbidezze to
nali, che ci accompagni lungo 
1 sentieri o nelle soste ai ri 
fugi. Evidentemente l 'etero
geneità del pubblico giudican
te deve aver influito sulla clas
sifica. « Perchè non torni? » è 
suggestiva, susci ta commozio
ne, fa insomma mol ta presa 
su gente comodamente seduta 
in poltrona, al caldo, che ip 
montagna forse non é mai an
data, salvo una p.art© che. non 
eèstittìlva"fnaggioì:'à'nzà;''Di'f-' 
ficilmente questa composizio
ne diventerà popolale f ra ,g l i 
alpinisti, clic preferiscono ri t
mi più sernplicl e lieti, orec
chiabili.' . ', •' 

Al termine del Fest ival sul 
pullmann che r ipor tava a Mi
lano 11 Coro Lombardo, questi 
bravi giovanotti hanno into
nato per -propr io-d i le t to vari 
pezzi del loro repertorio, an
tichi e recenti . A un certo 
punto le nost re orecchie sono 
s ta te piacevolmente a t t r a t t e 
da fresche e allegre note: era 
« L a rlzzolin d'ol Camp di 
F ioo r» la canzone compresa 
fra le 10 selezionate, ma scar
t a t a fin dalla p r i m a sera. Se 
la giurìa fosse s t a t a affian
cata solo da alpinisti, non v'é 
dubbio che la « Stella alpina » 
avrebbe avuto diversa asse
gnazione... 

Gipas 

PubbUca2:ionì ricevute 
Ih CTISNA. - Notiziario t r ime

strale della Seziono del C.A.I. di 
Reggio Emilia. Dicembre 1955. 

i r . SACCO Aia ' INO. - Notizia
rio mensiie per gii « Scarponi 
Fiorentini » dell 'U.O.E,!. Firenze. 
Dicembre 1955. 

PKNNA NEHA DELXE GUI-
GNK - Numero speciale Nata le 
1955'della 'Sezione A.N.A. di Lec
co. Pubblicazione veramente pre-
ge'vole, dalla presentazione in 
grande formato, su carta pa t ina
t a con numerose e belle fotogra-' 
fle e disegni, al testo, che reca 
scrit t i del gen. Emilio Faldella, 
di don Carlo Gnocchi (Natale 1942 
al fronte russo) di Enrico Gan-
doltl, del gen. Giuseppe Ratti , di 
P iero Jahlor (Etica del monta-' 
naro) , di Ugo Merllnl (Slamo a n 
dati ad El Alamela), di Caccia 
Dominioni, di Mauro Chiesa, di 
Nino Cuniasca, di Valentino Ban-
dlnl di Mario Cereghjni (Poesie), 
dì Óluscppe Bottai, del gen Ar
naldo Velia, di Italo P ie t ra e 
a l t r i . VI è una cart ina coi per
corsi per giungere al Rlf. Gaz-
zanlga ai Plani d 'Artavagglo. Ap
prendiamo da questa rivista che 
U C.A,1. di Lecco, a t t raverso 11 
suo Presidente acrademico Ric
cardo Cassln, ila voluto, che ve
nisse portato ad El Alameln In 
segno di solidarietà una roccia 
t r a t t a dalle Grigne. della quale h 
pubblicata la foto. 

MONTAGNA. - Rivista meftétiò 
del Centro Excurslonlsta di Cata
logna Madrid. Novembre-dicem
bre 1955. 

ISOI.T.KTTINO MKNSII/E DEL 
C.A.I. MUDANO. - Dicembre 1955. 
Illust'rato. su car ta patinata, con 
disegni d i G. Cucciati. 

MONTANINA. - Rivista della 
Pie t ro Micca di Biella. Numero 
speciale natalizio, DcUa multifor
me att ività sociale, vi è -largo spa
zio dedicato all 'alpinismo, al
l 'escursionismo e allo sci. 

l 'ONTEDILECNO, - Dépliant a 
colori realizzato dall 'Ente provin
ciale per il Turismo di Brescia. 
Molte fotografie e un interessan
te disegno panoramico con t u t t i 
gli Implamtl di salita meccanica, 
t rampolini e pi.'ite del centro ca-
muno, 

LE ALPI, INVERNO E SCI. -
Rivista mensile del Club Alpino 
Svizzero. Dicembre 1955. Numero 
speciale ' con maggior numero di 
pagine del solito, una bella co
per t ina fotografica invernale, che 
rompe la tradizione della solita 
grigio-azzurra su carta opaca e 
varie foto fuori testo. Come dice 
il sottotitolo, è mtcramento d e 
dicata alio sei e all 'alpinismo in
vernale. Notiamo fra l ' a l t ro : J . 
Seylaz « I soldati della neve» : 
Colin Wyat t t: In pat tuglia nel 
Grande Nord »: J. K. do F . « Tre 
ore In un crepaccio dell 'Aletseh-
f l r n » : Edmondo Qulnche « S c i 
c o r t i » ; Pepilo Carmine « D u e 
passi in montagna;»; Rodolfo 
Campell « Sull 'alpinismo inverna
le in Engadina;»; Christian Jos t 
« La sl i t ta canadese di salvatag
gio », ecc. 

S rOUT INVERNALI. - Notizia
r io della I . I .S . I . Milano Novem
bre 1955 

NOTIZIARIO DELLA SEZIO
NE LIGURE B E L C.A.I. - Geno
va. Settembre-dicembre 1955. 

Per grand! e piccini la 

SVIZZERA 
NEVE 

SOLE 
SALUTE 

Facilitazioni fvrroviart* 

Informazionli 
Agenzie Viaggi a Ufficia 

Nazionale Svizzero 
del Turlimo 

MILANO • P.za Cavour, 4 
ROMA.-VIa V.Veneto, 36 
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prodotta dal CALZATURIFIGIO di COR.HUD A e adottata: dalle migliori squadre na%ionali-'ed estere 
Per la perfetta conservazione delle Vostre calzature da ,sci usate il T e n d i s c a r p e l¥l U N A R I hrev. 
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IELLE SEZIONI DEL L A . L 
Mll.^lKO 
ignote ifociali 19SO 

L. -2.200 
» 1.700 

» 1.400. 
» 1.100 
» 900 
» 1.000 

200 
400 

O r d i n a r i : 
Sezione • . . . » i < t i . > . , . . 
So t to sez ion i . , . , » » » , * . • . , . 

A g g r e g a t i : 
S e z i o n e . . . . • •. t > « > • > « t % 
So t to sez ion i • . . , , « » . . 
A lpes , : i ', ' . 

C o n t r i b u t o v o l o n t a r i o Soci Vi ta l iz i , , . . . 
Q u o t e I n t e g r a t i v e : 

P r o Soccor s i Alp in i e B o l l e t t i n o Sez iona le , 
m i n i m o 

P e r il 2° n u m e r o àe « L o S c a r p o n e » . . . 
P e r i n u o v i S o c i : t a s s a d ' i sc r iz ione L. 1.000 pe r l a S e z i o n e ; 

, L. eoo pe r le So t tosez ion i . 
Q u o t a a s soc i a t i va p e r i n u o v i Soci Vi ta l iz i L. 25.000. 
1 Soci o r d i n a r i e i Vi ta l iz i c h e h a n n o v e r s a t o il c o n t r i b u t o 

v o l o n t a r i o , h a n n o d i r i t t o a l l e s e g u e n t i p u b b l i c a z i o n i : ; „ ; 
Riv i s t a M e n s i l e e d i t a d a l l a Sede C e n t r a l e ; 
B o l l e t t i n o Sez iona le ( c h e esce il 15 di o g n i m e s e ) ; 

.,, ,,J2 p u m e r i . d e « L o S c a r p o n e » phe e sce .pgn i 1° .deli:?iese; ,, 
3 b u o n i d i p e r n o t t a m e n t o g r a t u i t o n e i Rifugi sez iona l i . 

I Soci A g g r e g a t i e Alpes h a n n o tìiritto: ,, ' ; . '•.,,, 
3 b u o n i dì p e r n o t t a m e n t o g r a t u i t o ne i n o s t r i R i fug i . • • 

N . B . - Si p r e g a n o i Soci del le Sot tosezioni , di r i n n o v a r e 
l e q u o t e socia l i d i r e t t a m e n t e p r e s s o l e s e d i - d e l l e l o r o Sott(»-
sez ion i ; si f a c i l i t a cosi il c o m p i t o de l l a S e g r e t e r i a sez iona le . , 

LO SCARPONE 
del 16 gennaio verrà in
viato soltanto a cliì lia 
versato le 400 lire d'in
tegrazione; quello del 
1° febbraio solo ai soci 
che hanno rinnovato la 
quota sociale pel 1956. 

Sabato 14 gennaio alle 
ore 21.15 il prof. Ettore 
Cozzani commemorerà 

Mario Tedeschi 
nel decennale della sua 
scomparsa. 

Aula Magna del Liceo 
Beccaria, in piazza San 
Alessandro. 

Il Coro Alpino Lombar
do canterà alcune vecchie 
canzoni. 

La manifestazione si 
svolgerà nella sala ove il 
nostro compianto conso
cio Mario Tedeschi ha pro
fuso tanta passione verso 
la montagna. 

I Soci tutti sono invita
ti a partecipare numerosi 
alla particolare manifesta
zione. 

Martedì 17 gennaio, al
le ore 21.15 

Walter Bonatti 
parlerà della sua impresa 
sullo spigolo N.O. del Pe
tit Dru. 

Nel Salone dell'Istituto 
Leone XII, via Rossetti, 
24/6 (tram 11, 56, 59 e 
autobus P; linee adiacen
ti 1, 6, 29 e 30). 

La conferenza è riser
vata ai soci della Sezione 
di Milano, che dovranno 
ritirare i biglietti d'invito 
in segreteria, consegnan
do il tagliando n. 1 del Li
bretto Sconti 1955. 

I biglietti sono indi
spensabili per poter en
trare in sala. 

benefattori, ai bambini che go
dranno dei doni loro inviati 
ed alle loro famiglie, con l'au
gurio per tutti che Cristo ab
bia a premiare chi onora la 
sua festa di fraterno amore ». 

Moiis. Montini 
e il Natale Alpino 

I n r i s p o s t a a d u n i n v i t o 
r i v o l t o g l i d a l r a g . cav . E r b e r t o 
B a r b e r i s , p r e s i d e n t e d e l C o 
m i t a t o d e l N a t a l e a l p i n o d e l l a 
S e z i o n e d i M i l a n o de l C.A.I . , 
M o n s , G. B . M o n t i n i , a r c i v e 
s c o v o d e l l a C a p i t a l e l o m b a r d a , 
h a i n v i a t o a l l o s t e s s o B a r b e 
r i s in d a t a 1 1 d i c e m b r e l à ' s e 
g u e n t e l e t t e r a c h e n o n h a b i 
s o g n o d i comment i ' . , . - , , , , , . , -_. 

«Mie caro rispondere espri
mendo la mia compiacenza per 
la bella iniziativa promossa 
da cotesta Sezione del Club Al
pino Italiano di raccogliere 
doni in favore dei bambini del
le popolazioni della montagna, 
in occasione del prossimo San
to Natale. 

L'atto gentile e generoso, 
vivificato dalla pietà di così 
commovente ricorrenza cri
stiana, indica la bontà di sen
timenti che aìiima codesti 
amatori della montagna, i qua
li, non paghi di godere le bel
lezze della vita alpina, vi san
no umanamente scoprire la 
povertà degli umili abitatori 
dei monti; e merita pertatito 
elogio ed incoraggiamento. 

Impedito d'intervenire io 
stesso all'esposizione dei doni, 
mando tanto più cordialmente 
la mia pastorale benedizione 
ai promotóri dell'iniziativa, ai 

mmcoiii A MiL\so 
PICCOLO TKATRO: Compagnia 

Stabile; « Processò à Gesti » di 
Fabbr i . Ore 21.10. 

XKATRO SANT'ERASMO! « 11 
fratello» di C. M. Pensa. Ore 
21,15. regia di Carlo Lar i ; I n t e r 
preti principali Llda Ferro, Re
nata Seripa. Lucio Rama, Luciano 
Alberici. Faus to Tommei e Lucia, 
no Mauro, 

Pro Natale alpino 
Secondo e l e n c o o f fe r t e 

Al la m e m o r i a d e l l a s i g n o r a 
D o r a P r e a r o L. 13.000; Medet -
t i P i e r o 1.000; A g o s t a prof. Al
do 1.000; P a v a n do t t . G i u s e p p e 
2.000; C o s t a n t i n i L u i g i 1.000; 
R o l a n d i ing . Giorg io 5.000; 
G r u p p o A n z i a n i 6.000; F u g a z z i 
Ange lo 600; G r a n d i L i d i a 1.000; 
P a g n a c c o d o t t . Luc io 2.600; Fu 
si avv . F r a n c o 200; M a r i m o n t i 
R o s a l b a 1.000; Po l i t z M a n f r e d o 
1,000; V i sen t in i do t t . 1.000; Mo-
ser do t t . prof. L u c i a n o 1.000; 
G i u s s a n i avv . C a m i l l o 2.000; 
Fe l i s i C e s a r e 1.000; S c a g l i a Ma
rio 500; G u a l t i e r i A. 200; Fus i 
A. e C. S.p.A. 300; N . N . 200; 
P a g n i Giul io 50O; S a c c o n a g h i 
B a r b i e r i do t t . F . 1.000; P e d r a z -
zini R i c c a r d o 1.000; H a b e r s a a t 
G iacomo 2.000; F o g l i a g r . uff. 
An ton io 5.000; S a l a A n g e l o e 
F e r a d o r i C. 500; M a l i n v e r n i E . 
1.000; P e d o n e ing. A. 500; Lo-
w e n t h a l do t t . Aldo 1.000; Gia
comi G. 1,000; M o s c a g r . uff. 
r a g . G. 1.000; C a s t e l l i S.R.L. 
1..000; T a m a g n i d o t t . E t t o r e 
500; G a r a v a g l i a 200; F r a n c h i 
Aldo 500; Olivier i G iuseppe 
1.000; S o t t . C.A.I. P i r e l l i 3.000; 
Visigal l i B. 200; Z a c c a r o E. 500; 
I b a c h 500; D i B las i M a r i o 500; 
B o n a c o s s a Z e l m i r a 2.000; Bai
si do t t . R a o u l 500; Ross i Decio 
1,000; S i m o n i s F r a n c o 1.000; 
M i g l i à v a c c a R. 1.000; C a s s i r a g . 
Guido 5.000; L a s a g n a A m e d e o 
500; M a e s t r i "M. l.OOO; Del l 'Ac
q u a E. 300; V i a n s s o n Ca r lo 
1.000; F e d e l i E s t e r 2.000; Bre-
vegl ie r i A. 5.000; B e a u x Luigi 
,300; M a r i a n i A d a m o 500; Ba r 
z a g h i E t t o r e 2,000; G a s p a r r o 
F r a n c o 300; Cors i V i t t o r i o 500; 
C a m u r a t i E n r i c o 500; Cor t ice l -
li M a x 1,000; B i r a g h i i ng . Am
brogio 5.000; R e v e r d i n i Ca r lo 
1,000; D ' A d d a r a g . P i e t r o 100; 
Cas te l l i 1.000; C a l c i a t i A. 500: 
Gare l l i avv . S e b a s t i a n o 500; 
R e s e n t i n i A n g e l o 300; Crespi 
-dott . Aldo 10.000; N i c h e l i M a r i o 
1.000; M a z o t t i F r a n c e s c o 500; 
M a g i s t r e t t i M a r i o 200; Ho te l 
Exce l s i o r Ga l l i a 3.000; Sesone 
avv. A n t o n i o 1.000; D i e t r i c h 
W e r n e r 1.000; B o n o geom. Pi
no 500; B e l t r a m i A d o n e 1.000; 
T a l l e r o S a m 500; Off ic ine Gim-
ba l i G iuseppe 200; F a n t o n i P . 
e C. 3.000; A l b e r t o d o t t . P . 
1,000; B imbi r a g . L u c i a n o 1.000; 
Cel l ina do t t . C e s a r e 1.000; F a n -
toni P.G. 2,000; A z z i m o n t i Lui
gi 500; Chiodi d o t t . C e s a r e 
1.000; I m p r e s a cos t r . i t a l i a n e 
300; Cas t e l l i do t t . G iuseppe 
3.000; S.A.I .T.E. 1.000; Profes 
s ione r a g . E d o a r d o 500; More t 
t i A t h o s 10.000; T a g l i a b u e An
gelo 500; D e Vi ta ing . Riccar 
do 1.000; C e r e t t i d o t t . A lessan
dro 1.000; Az. C a r t a r i a Milane
se 1.000; M a t t e u z z i R o b e r t o 
1.000; M a r o n i E m i l i a 100; So-
cié tè des g r a n d e s M a r g u e s 500; 
C a r m i n a ing. R o s a r i o 500; Zan-
zi R o s i n a 2,000; D a Col c o m m . 
F r a n c e s c o 1.000; Z a n z i Ezechie
le 2.000; Tore l l i A r i b e r t o 1.000; 
C a s a g r a n d e Guido 1.000; Alla 
m e m o r i a del n o n n o M a r i o Te
deschi , i n ipo t i Liv io e Adele 

S icch i ro l lo 2.500; B a r b e r i s E-
milio 5.000; C a l i s s a n o G a e t a n o 
1.000; G i lbe r t i r a g . Giovann i 
2.000; N a v a do t t . G i u s e p p e 500; 
N.Ni 500; Bocca E t t o r e 1.000 
G u a l c o Gio rg io 3.000. 

Sottosez. Alfa Romeo 
ATTIVITÀ* DEL 1955. - Duran

te la s tagione invernale 1954-55 sii 
sono svolte 8 gite, sciistiche per. 
un totale di. 400 partecipanti . Ago
nisticamente, oltre al campionati 
sociali svolti a Madonna di Cam
piglio, si è partecipato al Trofeo 
del l ' Industr ia a Ponte di Legno. 

Degna d i rilievo è s t a t a l 'a t t i 
vità .sci -alpinistica, iniziata con 
una rliiscltlsslma gi ta alla Roton-
do-hUtte con salita al diversi col
li e t raversa te ; alla Capanna P a -
nosslère con salita al Mùr, de la 
Còte del Gran Combln per 11 Cor-
rldor e t raversata per il colle des 
AvoulUons; alla Cap. Betemps' in 
t raversa ta dal Teodulo con sali
ta a l la . Pun ta Dulour e t raver 
sata a . Zermat per lo Stokhorn-
pass; al la Cap. Città di Busto,co
me chlusuia , il tu t to per un t o 
tale di ' 42 • p a r t e c i p a t i . 

L 'a t t iv i tà «Iplnlstlca si è dovu
ta l imi ta re per la 'aitflcoltà del 
t raspur t l ; tu t tavia si è fatta una 
gita al Piani Reslnelll, una alla 
Gap. Q.fSella nel Grupo del Bren
ta .con tra^-crsata delle Cime di 
Brenta e una In Val Masino, il 
tut to per uh totale • di 36 parte
cipanti • 

Per 11 rinnovo del materiale si 
Sono acquistate 2 corde di perlon. 
chiodi, moschettoni ed alcune gui
de alpinistiche. 
i iL'attlvltà,,tttdìviduaIe, s.Volta(«Ja 
pochi m a volonterosi ,socl, è s ta ta 
notevole: Sc'iTalpinismo: Passo 
VMzeda '- Brelthorn .• Lange-fluh-
hiftte. Alpfnlsiiio: T o r r e " d r B f S n - ' 
t a ' ( p a r e t e Ovest), Dente di J e t u -
la; (cresta Sud), P i ramide di Ta-
cul (via Ot toz ) , - P u n t a -Croaix 
(eresta S, E.) , Dente del Gigante. 
Tour Ronde, Presolana Centrale 
(via Longo) , Corno Bruciato Set
tentr ionale ( t raversata) , Salbit-
schyns (cresta S), Fletsch-horn, 
Lagglnhorn ( traversata per l 'Ind-
grat e . Lagglnjoch), Welssmles. 
Lenzspltze (cresta E e t raversata 
al Nade lhorn) , Traversata Mlscha-
bèlhiit te - Capanna Bordier per 
l 'Ubrlchshorn, Cresta del Bolfrln 
( t raversa ta) , Rlrapllsch-horn e 
tnaversa ta dell 'Alphubel per i l 
Mlschabeljoch, Arete de Roche-
fort (dal Colle del Gigante al 
Dòme), Cima di Valbona, Pun ta 
Raslca (Intera cresta S ,0 . ) ; Piz
zo. Badile (spigolo N) oltre a nu
merose scalate in Grlgna, 

Alcun! soci hanno partecipato 
ad un accantonamento- a Cogne 
effettuando ascensioni nel Gruppo 
del Gran Paradiso . -

t r o u i n o a loro agio in questa 
nuova sistemazione, siamo cer
ti che i rapporti fra le due So
cietà, che perseguono gli stes
si scopi e che sono animate 
dagli stessi. intendimenti, sa
ranno sempre improntati a 
perfetto accordo e amichévole 
cameratismo. ' 

SEDE SOCIALE. - Per 1 soci 
che ancora non ne fossero a co
noscenza, avver t iamo che nelle 
sere di martedì e giovedì, la Sede 
è a completa disposizione della 
Soc. Alp . F .A.L .C. 

PROSSIME GITE. . 6, 7 e 8 
corr. •. Sportlnla e O s a n a (Monti 
della Luna) con partenza 11 6 alle 
ore-6,45 da piazza Castello e r i 
torno a Milano previsto per le 
ore 23 circa dell '8. 

Quote: soci L. 6200: non soci 
L. 6500 (viaggio e due giorni 
completi di pensione). Diret tore 
di gita Dr . Castoldi. 

15 corr. : Mera. - 21-22 corr. : 
Montana-Crans. ' 

FESTA DEI BA5IBINI - Si è 
svolta nel pomeriggio del ,,,18 dl-
cembrbe, presente uri numeroso 
gruppo di piccoli rocclalnl accom
pagnati dal genitori, La festa, 
che ha avuto mol to successo è 
s ta ta ra l legrata d a proiezioni ' c i 
nematografiche e a l t re at t razioni 
e SI è conclusa con la tradiziona
le lotteria, do ta ta di numerosi, e 
r icchi-premi , , , ' , , ^ - i , . 
' i r-^rFloT d P Roccia » ••ringrazia 
coloro che s'.̂  sono prodigati* per 
la bu'ona r iusci ta di questa ^ma-
firltestaztone-e-lrl, spefcial m4do 1 
soci che hanno offerto doflj per 
la lotteria., le s ignore che hanno 
venduto 1 relativi biglietti. 1 ci
nematografari Berrett i , Balduccl 
e Parravlcini,- e Canale per 11 
bellissimo quadro di Papà Natale . 

Sottosezione Pirelli 
SETTIMANE SCUSTICHE A 

CORTINA D'AMPEZZO. . La Se
zione Alpinismo-Sci r ipe te lin tu r 
no di due set t imane presso 11 
Grand Hotel Ampezzo,- che avrà 
svolgimento dall'S al 15 corren
te (25 posti) e dal 19 al 26 feb
braio (15 posti) . Viaggio in puU-
mann con sosta a Bolzano per la 
colazione e arr ivo a Cortina ver
so le ore 17; par tenza da Corti
na alle 14 della domenica succes
siva e arr ivo a Milano verso 
mezzanotte. (3uote per ogni t u r 
no: L. ,19,000 dipendenti e fami
liari, soci della Sottosezione- L i 
re 20,500 Idem non soci; L, 21,500 
gli a l t r i . Le Iscrizioni vanno ac
compagnate da un anticipo di 5 
mila l i r e . 

S o n o , i n programmazione set t i 
mane-sciistiche a Sappada e Cour-
chevel. , • , • • 

GITA A MADESIMO. — E' in
detta per l'8 corr. con partenza 
alle 6,15 dal piazzale Stazione 
Centrale e rltorrfó a Milano pre
visto p e r le ore 21. Quote: L. 600 
soci dipendenti e familiari, L 900 
non soci, L, 1300 gli altr i . 

ALL'APRICA. — Altra gita per 
Il 14-15 còri , con partenza alle 
14,45 del 14 da Milano In pul l 
man ei r i to rno il 15 verso le 21,30. 
Quote: L. 2300 dipendenti e fa
miliari soci della Sez. Alpinismo 
e C.A.I., L. 2800 dipendenti non 
soci. L. 3100 gli al t r i . 

FIOR 
di ROCCIA 

Ci è gradito porgere da que
ste colonne un cordiale benve
nuto ai soci della consorella 
F.A.L.C. che dal 20 dicembre 
u. s. condividono con noi i lo
cali della Sede sociale. 

Mentre ci auguriamo che si 

E ' MORTO GIOVANNI GIU
S E P P E ORTLÉB guida alpinia e 
affezionato custode del nostro R i 
fugio Payer . 

La Sezione di Milano .vede 
scomparire con lu i uno del più 
affezionati esecutori nella gestio
ne del RilUgi e ne-U'opera di ospi
tali tà in ogni :<iài-costanza. 

Via G. C. Merlo, 3 - Tel. 799-178 

GITE ESTIVE 1955, - L 'a t t iv i 
t à sociale estiva è di tu t to con
forto per il numero delle gite, la 
qualità delle stesse e il numero 
del partecipanti . Nel nostro va
gabondare per le Alpi, sono s tate 
toccate le Dolomiti, 11 gruppo del 
Rosa più volte, i gruppi del Cer
vino. Gran Combln, Disgrazia, 
Masino, Bregaglla, le Prealpl Ti
cinesi, Comasche e 2 volte la 
Grlgnetta. Il to ta le delle gi te nel 
periodo aprile-novembre assomma 
a 15; par tecipant i 657, con una 
mediai generale del partecipanti-
gita di 44. La mèta più alta è 
stata la P u n t a Nordend del Ro
sa (m. 4612), altezza supera ta da 
due, cordate d i ' s o c i che dal l 'ac
cantonamento G,A,M. a Pianpin-
cleux hanino raggiunto la- • vet ta 
del Bianco (m. 4810). Hanno d i 
ret to gite i soci Burchielii (2), 
Camblaghl (3), Fugget ta (2), Maz-
zolenl (4), Scotti (1) 'e Tomasii 
(10). 

LA VETTA, - Sono Stati p re 
miati per il miglior articolo sul 
nostro giornal ino 1 soci Renza 
Manara e Fi l iber to Mazzini, ex-
aequo, a cui è s ta ta assegnata una 
gita g ra tu i ta del programma in
vernale-o éstjvo.r •,-;-..,..-.,-.-.. 

TERZA MO.STBA FOTOGRAFI
CA. - SI è chiusa 11 22 dicembre 
e ha avuto lusinghiero successo 
per la vasta partecipazione. Clas
sifica: 1. Tresoldl Sandro, 2. Aro-
sio Aldo. 3 - Manara Eglllo 4. 
Bazoli Gianni. 5. Rizzi Oreste, 6. 
Bergomi Vittorino, 

TORNEO D I PING-PONG. - E ' 
In programmazione e si svolgerà 
entro 11 corrente mese in sede, 
riservato al soM in regola con la 
quota 1956. 

PROSSIME GITE. - 8 genna io ; 
Aprica, L. 1000 (p. piazza Reale 
Ire 5.45); 22 gennaio: St. Moritz, 
L 1200 (p, p.zza Reale ore 5,15) : 
23 gennaio-. Sportlnla, L. 1300 
(p. p.zza Reale ore 5,20). Le iscri
zioni" si ricevono in sede nelle se
re di mar tedì e giovedì (telefo
no 79.91.78). Iscrizioni al passa
porto collettivo per S. Moritz en
tro il 14 corrente. 

Sezione S.E.M. 
Quota 1956 

Circa un terzo dei s o c i ha 
già provvedutOi al versamento 
della quota .1956. I ritardata
ri sono pregati di farlo entro 
la prima quindicina dì gen
nàio per facilitare l'aggiorna
mento ; dello : schedano e del 
targhettarìo ed evitare inter
ruzióni nell'invio delle • pubbli
cazióni, A tale scopo questo 
primo numero. 1956 de <L0 
SCARPONE»' viene inviato 
a tutti isoci ordinari, anche 
se non i ancora in corrente. 

Le/quote sono rimaste in
variate: L. 1500 .per'i soci or
dinari; L. 100 per gli aggre
gati..Chi volesse servirsi del 
versamento in c.c./,s. può far
lo sul conto n.'8/6767 intesta
to a'' C:A.I.'Sezióne -S.E^JiI., 
Milano, via Ugo Foscolo 3. 

D a l iiBosslmb'' n u m e r o , " ' « X a 
S c a r p o n e » s a r à i n v i a t o solo a 
clii è i h regola ; c o n ' l a <!uota 
1956. 4 
• •;•' J; , .• ' p - '• v " ^ - - . - -

Prossime gite 
\ , R i c o r d i a m o p e r i r i t a r d a t a r i 
che s i a m o aliai v ig i l i a . d e l l a . t r a 
ve r sa ta , ! seiisticE^ Mal- Gardena-
MarmoUida-Valgardena, i n d e t t a 
pel 5-8Ìf3orrente;;pfir l e u l t i m e 
i s c r i z ion i t e l e f o n a r e a N i n o 
S a l a (tei.-491.154y,> ., ' c 

LA GITA A SPOBTINIA del 18 
dicembre ha regis trato l a con
sueta la rga partecipazione d i s o 
ci (ben 57), che si sono sbizzar
riti t u t t o li giorno in discese lun
go l e 'pend ic i del Triplex fino a 
Salice d'Ulzìo. Neve ot t ima e 
tempo magnifico; dirigevano L u 
ciano Galblatl e Amosso ' 

I s c r i v e t e v i p u r e t o n l a mass i 
m a fiducia a l la ' 'g i fa del 15 cor
rente st Pila, o r g a n i z z a t a d a l l a 
copp ia ì u i s a Efanmér-Glovanna 
M a r c h e s e , che h a n i i o p r ed i spo 
s to le cose con l a n ì a s s i m a cu
r a e l i e r i t a n o ' il c o n f o r t ò di 
u n a l a r g a p a r t e c i p a i i o n e degli 
a m i c i de i due sessi-

E ' p r e v i s t a u n a p a r t e n z a n e l 
p o m e r i g g i o de l , 14 fh p u l l m a n 
e u n a a l m a t t i n o del 15, Sem
p r e in "pul lman, che c o m p i r à il 
so l i to g i r o ne i p u n t i s t r a t e g i c i 
de l la c i t t à . 
.4 C o m i t i v a delj-14 c o r r . | j j a r -
t e n z a d a p i azza ÌCas t e l l o Qt :e l5 ; 
p e r n o t t a m e n t o ' à i « J o l y Ber
g è r e » . Comi t iva del 15 : p a r 
t e n z a o r e 5 da t>iazza Cas t e l l o . 

Q u o t e de l 1 * : L. Ì2800 ?oci, 
L. 3000 n o n soc i ' (v i agg io , cena , 
p e r n o t t a m e n t o e p r i m a cola
z i o n e ) ; v iaggio ' l^e l 1 5 : L.flSOO 
soci, L . 1500 nori soci.- ' 

Befana semina 
Vi. sono s t a t e , p a r e c c h i e p re 

n o t a z i o n i d i b a m b i n i e ird'èazzi 
d ' a m b o i sess i ; si p r e g a d i j ion 
a t t e n d e r e l ' u l t imo m o m e n t o p e r 
gli e v e h t u a l i a l t r i . ^ 

I l t r £ ( t t e n i m e n t o i n ì z ì e r à a l
le o r e 15;,. ij 

Campionati 'à Sestrieri?; 
I l 29 c o r r e n t e [ s i d i s p u t e r a n 

no i C t jmpiona i t sociali ài di
scesa, m a s c h i l e p e f e m m i n i l e , 
c h e a v r a n n o luògo s u l l e p i s t e 
del Sestriere. "VL s a t a n n ù due 
p u l l m a n : u n o h è i p o m e r i g g i o 
del 28 con p e r n o t t a m e n t o dei 
p a r t e c i p a n t i alfS-if. V e n i n i e 
u n o a l m a t t i h ò ' : s t e s s o del le 
g a r e . .!' ' •''' 

Con l ' occas ion i ' si' r a m m e n t a 
cHy p e r p a r t e c i f i à r è a q u e s t e 
g a t e -occorre a -vere ' l a - tesser t i 
F , I .S .L 1956 'pei<-ip Sè i S.E.M: 
a ' no rma" dell 'àrf . '5 del lo sta"-
t u t o Sci S.E.M., mod i f l ca to du
r a n t e l 'u l t ima ' assemblea- gene
r a t e dei soci. Chi n o n h a an
c o r a p r o v v e d u t o i n ' t a l senso, 
si a f f re t t i " a .iftfettfersi in rego la 

Miscellanea 
I L CONSIGLIO CENTRALE 

DEL C.A.I. si .^ r iun i to 11 18 cor : 
rente presso la nostra .Sede. A 
ricevere il Presidente e n t r a l e ' e 
1 numerosi Consiglieri, (o l t re , 30) 
che vi hanno partecipato, ' erario, 
oltre al dott . Saglio e al dot
tor Fer ra r i , DanelU e . <3astelllni, 
1 quali hanno fatto, in unione 
con Colombo e 'consor te , gli ono
r i d i ' « a sa al gradit i ospi t i . . 

P r ima di Inilziare .-la seduta, 

numerosi, nostr i cOns9cl c h e ' - r l l 
dicembre scorso li^ un rlstoiaictie 
di via, Verziere, s i . sono ri trovati 
col supersti t i >del vecchio circolo, 
per una - l i e t a "colazione, organiz
zata dal solitl ' ilianelll e Castelli
ni. Circa- un centinaio i commen
sali, in s t ragrande- maggiorartzd 
anziani. Al termine del Sinvposlo 
Danelll, 'l 'eteTno-« giovane», •nóioo-
stante i suol 75 e passa, ha da\o 
la s tura al r icordi di un tempo 
tieato e serer.o, quando non esi
steva la fretta febbrile e la dura 
lot ta per la vi ta che caratteriz
zano l'epoca a t tuale e ha sciolto 
un commovente Inno al la bontà, 
ai contorto dell 'amicizia dura tura 
e al comune amore della monta
gna. Poi, come pegno di una con
t inuità d'affetti e di at t ivi tà che 
non deve aver sosta, ha consegna
to un vecchio distintivo della 
S.E.M. sormontato da una gran-

. . . de aquila ad al i spiegate, un ve-
Nel t a rdo pome.rigglo si r l t r o - Irò cimelio ad Aldo Colombo e 

protrat tasi per l 'Intera giornata, 
il Presidente Generale ha proce
duto al la consegna della medaglia 
d'oro di benemerenza del C.A.I. 
al nostro {"residente, dott. Silvio 
Baglio, che da -tre tr ienni copre 
lai carica idl.,Conslgliere Centrale 
e Vicesegretario (Generale', del 
CJlub Alpino, JEissegnatagll special
mente per la, sua at t ivi tà di coni-
pllatore e redat tore "delle guide 
del monti d'Italia, edite ta col
laborazione dal C.A.I, e dal T.C.I. 
Al t e rmine della riunione, i l com. 
mendator F igar i h a espresso -Il 
suo compiacimento e quello del 
Consiglieri per l'accoglienza r i 
cevuta. . - , ,. 

vavano in sede anche Limo Lace-
delU. Andrea Oggioni e aJtrl ac-
cadeinlcl. 

« INSCI P E R H I D » è 11 nome 
di ' u n Circolo sor to Intorno a l 
primi dei Novecento, fiorito p r i 
ma della guerra del 1915-18 e a n 
dato via via calando fino a ces
sare la propria attività. Contava' 

Gianluigi Cielo, i valorosi gio
vani che hanno dato e danno 
prove di saper continuare le t ra
dizioni degli anziani semini' L'al
legra riunione si è conclusa con 
10 scftmblo degli augur i per le fe
ste natalizie e i l Capodanno. 

Gipas 

• NUOVE LAUREE. - Sergio Gae-
tanl, nostro bravo sciatore, ha 
conseguito la laurea in Inge
gneria; la signorina Anna Rl-
sarl, a l t ra buona sciatrice, pri
mogenita del nost ro Vicèpresl. 
dente, è s ta ta abi l i ta ta al l ' inse
gnamento del disegno. CI ral le
griamo con questi giovani soci, 
11 cui amore per lo sport prefe
r i to non fa t rascura re la severità 
degli s tudi ! « a d majora »,i quindi. 

ATTIVITÀ' CULTURALE. — 
La sera del -29 novembre nella 
Sede Sodale , Spiro Dalla P o r t a 
Xidlas , ha tenuto un ' interessante 
conwersazloree sul t ema « Cinquan-
t ' annl di storia- del Campanile di 
.Val Montanaja», , 

(Corredando 11 suo dire con la 
proiezione d i numerose, bellissime 
diapositive a colori, l ' o ra tore , è 
andato via via rievocando le gesta 
d«i pionieri dell 'alpinismo che le . 
'garono i l loro nome a l celebre 
monoUte, passando cosi da Cozzi 
e Zanutt l — respinti dalla monta
gna a pochi me t r i dalla vi t tor ia 
— a von. Glanvel, Panton e Plaz, 
Espose infine le difficoltà incon
t r a t e e supera te dalla cordata 
t r ies t ina — di c u i egli ' stesso fa
ceva par te — che affrontò e. vin
se gli arditissimi strapiombi Es t 
del campanile il quale da queVla
to aveva . fino al lora resis t i to a d 
ogni at tacco. Calorosi applausi ac
colsero di bri l lante oratore. 

SOGGIORNO INVERNALE AL 
PASSO DI COSTAMUNGA. — 
E' in corso di,,svolgimento, l'an
nunciato soggiorno sciistico orga
nizzato dalla n o s t r i sezione in 
collaborazione con quella di Fiu
me al Passo di Gostalunga. 

Lusinghièro successo ha arr i so 
a ta le Iniziativa da to che le ade
sioni, di Soci hanno superato le 
130 unita. In uno del prossimi nu
meri verrà pubblicata una ampia 
e det tagl iata relazione-sul l 'a t t ivi
t à svolta- d u r a n t e 11; soggiorno 
stesso. , -,-. .., ' 

QUOTE SOCIALI 1950. - Res ta
no Immuta te e precisamente; Soci 
ordinari (oltre 1-24 anni) L. 2000; 
Aggrega t i - ( l i no ai 24 anni) L i re 
1500; Aggregati familiari (fami
liari d i Sòci 'ordinar i ) L . 700; 
Quota di iscrizione per. 1 nuovi 
soci L. 500. 

La quota dà t i r l t t o a t u t t i 1 
Soci ordinar i ed .aggregati di r i 
cevere un numero mensile de « Lo 
Scarpone » e due numeri . annu i 
de « Le Alpi Venete » ; gli ordi
nar i •rJceverMuip„lnp)tre,, l a ri-vir 
s ta dei CA.li ' . -'-'"'• ' '' '"•" 

A tu t t i -Indistintamente..1 Soci 
che Verseranno la .loro quota di 
asoclazlone en t ro 11 30 aprile p.v., 
verranno consegnati due buòni 
per il pernot tamento gratuito, nel 
rifugi deile Sezioni venete del 
C.A.I. . ' 
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Sezione di 
S Ì M M i 

Oeiger per ìlKatafé alpino 
Ci. è. g r ad i t o , s e g n a l a r e 11 noJ 

bi le g è s t o de l p i l o t a svizzero 
Ge ige r — di cui s i p a r l a ne l re
soconto de l l a c e r i m o n i a pe r il 
c o n f e r i m e n t o de i P r e m i del la 
s o l i d a r i e t à a l p i n a p u b b l i c a t o in 
a l t r a p a g i n a — c h e h a devo lu to 
al n o s t r o N a t a l e a l p i n o l ' impor
t o del p r e m i o a s s e g n a t o g l i in 
L. 50 mi la , g ià v e r s a t o a l r a g . 
B a r b e r i s . 

L U T T O . — Il ,13 d i c e m b r e u , s . 
è v e n u t a a m a n c a r e l a s igno ra 
I d a C l o t i l d e Bazzon i , m o g l i e de l 
n o s t r o vecch io e d affezionato 
consoc io c o m m . G i u s e p p e Maz
za, al q u a l e e s p r i m i a m o s ince re 
condogl ianze . ' 

Gruppo Anziani 
Per i r Miilè alpino 

Anche quest'anno le operose si 
gnore e signorine del nostro Grup
po, sacrificando ore • di riposo, 
hanno confextónato un buon nu
mero di indumenti per i bambi
ni delle nostre vallate. 

A nome degli «mici del Gruppo 
porgo loro un cordiale ringrazia
mento tper il contributo che por
tano ogni anno a questa benelica 
e simpatica iniziativa sezionale. E 
desidero pure ripordaré la gene
rosa afferta, per il medesimo sco
po, fatta dai partecipanti alla no. 
stra gita dell'i dicembre a Cer
vinia. - , 

E infoMto colga l'occasiona per 
porgere a tutti gli awiiói e alle 
loro famiglie i «vigZtori auguri 
per il nuovo anno. 

G. Pavan 

Appello perii Dostro Rifugio 
L'entusiasmo,col quale ven

ne accolto l'annuncio della fon-
daziorte del Rifugio ci riempie 
di gioia e ci appaga dei tanti, 
sacrifici sostenuti. spronUndoci 
a portare a termine nel più 
breve tempo la nostra impresa. 

Ci vediamo ogni giorno cir
condati dalla simpatia delle 
autorità locali, dei maggiori 
esponenti dell'industria e del
la, cultura, nonché del laborio
so popolo sommese., lieto di sa
pere che un Rifugio alpino è 
dedicato al caro nome del pror 
pria paese. 

Il . 1956 si apre sotto buòni 
auspici- Infatti, superando ogni 
più ottimistica previsione, ab
biamo non solo raggiunto ma 
largamente oltrepassato il pri
mo finanziamento che ci con-
se^itirà,la prosecuzione dei, la-, 
vari in progetto. Ancora un al
tro piccolo sforzo e la mèta 
verrà raggiunta; il 1956, inizio 
del .nostro Secondo decennale, 
.segi/j,erà il tr;ionfo della nostra 
ardita iniziativa, posta a ser

ie pi l i belle vallate delle nostre 
Alpi. 

Molti soci hanno già larga
mente sottoscritto l'Albo d'oro 
dei benefattori; altri hanno of
ferto materiali e prestazione 
gratuita ai lavori di progetta
zione e . sistemazione. Siamo 
certi che tutti sentono l'impe
rioso dovere di contribuire, se
condo le proprie possibilità, al 
finanziamento e attrezzatura 
del Rifugio con oblazioni in 
denaro, offerte di materiali e 
sottoscrivendo i buoni da mil
le lire. '. • ' 

Soci , per l'onore della no.'itra 
Sezione rispondete compatti e 
generosi all'appello che vi ri
volgiamo. 

I l Cons ig l io D i r e t t i v o 

INCARICO DIRETTIVO P E L 
RIFUGIO . Su proposta del Pre
sidente, il consigliere Amedeo 
Bossi è s ta to nominato direttore 
mater ia l i ' e raa.nutemzione Rifu
gio; sarà coadiuvato, da l . . socio 
Ciarlo RavE.. . • ' 

PROGETTI RIFUGIO: •- Sono 
stati esaminat i 'e approvat i in l i 
nea, di massima ,1 progetti di si
stemazione generale dei Rifugio 

, . , ,, .« Somma Lombardo ». eseguiti dal 
VIZIO di tutti gli alpinisti e geom. Antonini e Mattainl. P re -
iiella, valorizzazione di una dsZ-[vedono il sopralzo del corpo cen- presso, 

Vsl'Formazxa; 

ubicazione nelle 

vjeìnanze " del 

Lago Sabbione. 

frale, il sdfltto divisorio In legno, 
la sistemazione•'aelle' .camerette a 
2 e ' ' 3 letti , 1 servizi: ig ienic i , ' la 
cucina, il riscaldamento, l 'illumi
nazione, l 'acqua e il pai-apetto 
del terrazzo prospiciente il lago. 

Un particolare elogio a l proget
tista. , Antonini che al è rivelato, 
oltreché un abile tecnico, un en
tusiasta" della montagna. ' 

ALBERO DI NATALE. - La 
tradizionale fes ta , s i svolgerà in 
sede sabato 14 corr. alle ore 21, 
resa •' quest 'anno più. solenne' per 
la fondazione del Rifugio, Musi
che e doni per tu t t i I p a r t ^ i p a n -
t l ; 1 soci sono pregat i di esten
dere "l'invito al familiari e amici. 

GITE SCIISTICHE. - P e r tu t to 
il periodo •invernale,, per speciali 
accordi coi> lo Sci Club Gallai'àte, 
nei giorni festivi sosterà a Som
ma a l l e , ore 7 u n ' p u l l m a n n . per 
l 'Alpe di Mera: quota viaggio 
L 700. Sarà opportuno prenotare 
1 'posti . ' • ' ' 

A MADESIMO H. 29 GENNAIO. 
Gita sciistica ufficiale della Se 
zione: il programma dettagliato 
verrà reso noto coi ma.plfesti mu
rali . • il-' • ' . 

BOLLINI 1S36. - Sono in distri
buzione presso la' sede; soci or
dinari. -L. "900 "«ggregati- L.V 700, 
giovani L. 40Ó.., ì ' > -j .t |, 

ClKUPPO FILATELICO. - -E ' 
s ta to disposto U; libero accesso e 
cordiale accoglienza nella nostra 
sede al Gruppo Filatelico del Cl-i 

^(iffORi^--I: ' , • , " ' " - ' ' • * ' ' " <• ' 
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UCHieDETCLE il VOSIUQ fOUrilTOKl CSmMOO LA STtUPiei/ATl/M-! 

£!J:SÌ^.H'IJ:SV':nL"l.4->W.0ai^j 
S i n .ào E^iì w i i l o B ni n"Y-̂ *é" 

a u m e n t o di 3815 u n i t à e sì no
t a . c h e : 

1 soci de l l a S.A.T. c h e si re
c a n o nei lo ro r i fugi sono consi
d e r é v o l m e n t e a u m e n t a t i ; 

; 1 soci del C.A.I. sono p u r e . a u 
m e n t a t i ; 

gli I t a l i an i n o n soci sono di
m i n u i t i ; 

u n a u m e n t o eccez iona le si è 
a v u t o neg l i a lp in i s t i t edeschi , 
c h e d a 1725 de l 1954 sono sa l i t i 
a 5116; 

p u r e a u m e n t a t i gli svizzeri e 
1 f rahces ì e l e a l t r e n a z i o n a l i t à . 

A CINTE TESINO è stata co
stituita, , grazie all 'Iniziativa di 
Umberto : Carjiiel, una. Sezione 
della S.A.T, Il 4 dicembre scorso 
ha avuto luogo laj cerimonia inau
gurale, nel cui corso Carniel ha 
illustrato con appropr ia te parole 
11 compito prefisso dalla . nuova 
Sezione. Sono state dis t r ibui te le 
tessere al pr imi iscritti ed é stato 
presentato 11 programmai' -della 
futura attività. 

IL NUOVO. CONSIGLIO.DEL
LO SCI CLUB S.A.T. di Trfento 
è entrato in carica negli scorsi 
giorni, get tando le basi del pro
gramma che intende a t tua re nella 
corrente- s tagione. La- direzione 
r isulta cosi formata :. Ing. Bongio-
vannl, presidente; dott. Cadrobbi. 
Boris Boiler, Mansueto Coser, 
dott. Giulio Giovanninl, Settimo 
Bonvecchio, Renato Conte, Mario 
Pedrottl , Bruno " Venzo . , . Bruno 
Folgheralter e : Sergio S a l a . ' 

A l l I I C I D E 

jfctì SCARPONÊ  
" ' VAHeSH 

L'itinerario delle Aurine 
Come annunciato sul numero 

del l .o dicembre scorso diamo la 
descrizione dell 'Itinerario seguito 
nella t raversata delle Aurine com
piuta 10 scorso agosto; 

12 agosto. Ascensione al Gran 
Pi lastro (m. 3510); tempo buono e 
salita fàcile. Pomeriggio per la 
forcella della punta Bianca (m. 
2928) t raversata al rifugio Ponte 
di Ghiaccio. 

13 agosto. Addestramento t e o r l 
co ed esercitazioni pratiche di tec
nica nel pressi del rifugio. 

. 14 agosto. Traversata al rifugio 
Berlino per il ghiacciaio di Neves, 
la forcella del Mesule (m. 3232) e 
Il ghiacciaio del "Wàxcck. '• 

15 agosto. L ' in tera giornata vie 
ne dedicata alle esercitazioni pra
tiche di tecnica del ghiaccio che 
vengono effettuate sulla serracca-
t a principale del Corno. 

16 agosto. Salita al Sasso Nero 
(m. 3370) e discesa al rifugio Vl t 
torio Veneto. 

17 agosto. Ancora sul Sasso Ne
ro per tu t ta la mat t ina ta e nel 
pomeriggio discesa al rifugio Grel. 
zer per la forcella di Rlotorbo 
e il crepacciatlsslmo ghiacciaio del 
F lo l t e . , • 
' 18 agosto. Con nebbia viene sca
lato il Gran Lovello (m. 3378). 

19 agosto. Traversata al rifugio 
Kasseler per la forcella Làpen. 
(m. 2707); pomeriggio faticoso ma 
Interessante t raversata della cre
s ta di Confine ' per la forcella 
(m. 2835) e la Val del Cionlp che 
appare selvaggia ed aspra e del 
tu t to priva di sentieri . 

20 agosto. Da Cadlpletra in p lil-
mann fino a Casere donde inizia 
la seconda par te della t raversa ta : 
è , , d i - tu rno J a forcella, del Picco 
che viene raggiunta all 'ora di un 
lndes.crlvibll9-».tramonto. .,<Alle ose 
J2 s ^ o al ì^t^romleT ^ e r n h a j i j 
< 2U«s•osto.••(S)n>tempò^bellissimo 
Saliamo al rifugio "Warnsdorfer ar 
véndo sempre " ini5ah''znT gHIàécIa-" 
io del Picco. Di qui ancora sulla 
Gamsspltze (m. 2893) e per l 'enor-
ine pianoro di ghiaccio costi tuito 
dall 'Oberer Sulzbach Kees passia
mo al rifugio Kursingér. 

22 agosto. Tempo magnifico; Il 
Grossvenedlger (m. 3674) a t tende. 
Lo raggiungiamo e scendiamo dal
la par te opposta in direzione NO-
SE al rifugio Defregger e di qui 
ancora al rifugio Johannls . 

23 agosto. Pe r la forcella della 
Turmljoeh (m. 2790) breve travei:-
sata al rifugio Rostocker. La gran . 
de • giornata del Picco è ormai 
prossima. Ter rà il tempo? Questo 
l ' interrogativo che ci poniamo di 
continuo dopo tante giornate di 
bel sole. 

24 agosto. Par t iamo di not te . 
Un'alba rosseggiante ci toglie mol
te speranze mentre saliamo alla 
forcella del Reggen (m. 3056) per 
il ghiaccialo della Punta Slmony. 
Ma il tempo è generoso con noi e 
con facilità possiamo t raversare il 
possente e terr ibi le ghiaccialo del-
l 'Umbal. Alle 11 slamo in vetta. 

Formuliamo per ' t u t t i gli Ami
ci de' « Lo Scarpone » 1 nostri 
fervidi augur i per un nuovo an-
no,vJ[ellce. . .• '•; -tj •:.? '.; , 

i-Ò'^CI CLUB;AUGUSTA 4 1 Mi
lano' -indice ' pel ' B-8 cjormjhte' una 
g l t à ' a Moéna e'Ciahazei, cori par-
ten ia da piazzft' Loreto il 6 corr. 
alle 5,30 e r i to rno a Milano per 
la sera dell 'S corrente . Quota lire 
5500 soci, L. 6000 non soci (viag
gio, pranzo, cena e pernottamen
to a Moena; pr ima colazione e 
cena, dei . 7 pure ' à Moena con al
tro pernot tamento : pr ima ; cola
zione e pranzo . del l 'Scorr . ) . ' ' ' 

liiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiuiiiifiiiiiiiii) 

Il discorso 
di Casati 

• Continnaiione dalla 3? pagina 
di voi' auspichi in questo "mo
mento questa virtù; fate' che 
sia un salto acrobatico .indie
tro, che il nostro Compagnoni 
senta che il C.A.I.non deve 
essere attaccato, che il C.A.I. 
è con lui, che il C.A.I. da 80 
anni vive, per: le sue glorie al
pinistiche ed isuoi alfieri si 
sono sempre battuti generosa
mente, tutto donando per sé 
e per gli altri, senza nulla pre
tendere; che il C.A.I. infine 
premia e gloria tutti gli uomini 
che nel nome d'Italia salgono 
più in alto. 

Questo è stato lo spirito del 
vostro Presidente. Chiedo scusa 
a voi presenti se molti dei no
stri vecchi soci non ci sono e 
chiedo sci/,sa à loro, perchè for
se sarebbero stati presenti con 
gran cuore e certamente con 
virtù superiori di colui che vi 
parla ». 

L ' avv . C a s a t i h a poi proce
duto a l l e p r e m i a z i o n i e a l le 
^onsegjie, ,dei d i s t in t iv i special i , 

.avendo*.per t u t t i u n a j f r à s e ' a p -
'p ropr tS la , a n n i J n c i a n M ^ inflne, 
c o m e "il c o m a n d a n t e del S '-Al-
• p l n t * ^ l a v e s s e - ^ o i m t t i "utf di» 
st int ivó* a è l " suo R e g g i m e n t o , 
che C a s a t i c o n s i d e r a d o n a t o a 
t u t t i l ' s o c i de l l a Sez ione e de . 
dica to a i c o m p a g n i c h e non 
sono p r e s e n t i , p e r c h è p rop r io 
nel le file del 5» Alpin i h a n n o 
lasc ia to l a v i t a . 

G r a n d i a p p l a u s i h a n n o coro
n a t o l a fine del le p a r o l e di 
C a s a t i . P o i p e r l e ins i s tenze di 
pa recch i , de i p r e s e n t i . a n c h e 
Achil le C o m p a g n o n i si è a l za to 
ed h a f a t t o q u e s t a b r e v e di
c h i a r a z i o n e : . " 

<tHo accettato con entusiasmo 
l'invito fattomi dal Presidente. 
Faccio parte del C.A.I. da tanti 
anni e nonostante quello che 
c'è stato, io non l'ho col C.A.I., 
tutt'altro.Solo con alcune per
sone, non faccio nomi. Il C.A.I. 
l'ho sernpre difeso e sono pron
to a dare tutto me stesso per 
il Club Alpino ». 

VITAOELLÌIS.A.T. 

C A S S a D I 
RISPÀRIVIIQ 
D E L L E 
PRDVIIVICIE 
L O O U B A R D E 

,; iMll'Cii^O'' 
' • - ; • ' • 

220 MILIARDI DI 'DEPOSITI 
4500 MILIONI DI RISERVE , ,. , ' 

50 MILIARDI DI CARTELLE 
•FONDIARIE IN CIRCOLAZIONE 

226 DIPENDENZE ^ 

. . • 

T D T T B LB 0 P B R 9 Z 1 0 IO 1 01 BBISCB 
CREDITO aGRARIO • C R 6 0 I I 0 FOKDiaRIO . . 
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Per NUOTO RIFUGIO ALBERGO arrivo 
FUNIVIA - AURCNZO-COL AGUDO > quo
ta 1,̂ 00 - con Bai-ristoraute e 50-60 

'posti le t to ' - 'pronto piossii^io giugno 
' 5 6 . > cenasi, titolara per gestione. 
yer'.'tralt»ti*e-,4i-;.allltt»ijr.:'(con ,fî f̂ -
daraento 0 leuia) a per' Direzione, ri
volgersi ..-0, scrivere;..SOCIETÀ' AZIO
NARIA FUNIVIE - ADRONZO (Belluno). 
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GASPABE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 

S t a t i s t i c a deg l i a lp in i s t i ospi
t a t i ne i r i fug i . d e l l a S.A.T. 
(C.A.I.) n e l 1955: 

Soci S.À.T. 9726; soci Ci.A.I. 
8968; so«i A l p e n v e r e i n SUdt i ro l 
621; i t a l i an i , n o n soci 21.449; 
t e d e s c h i 5116; svizzeri 296; in
glesi 192: f r ances i 314; a l t r e 
naz ion i 329; -Villaggio ^S.A.T. 
160O; t o t a l e compless ivo 48.611. 

R i s p e t t o a l 1954 si è a v u t o u n 

Autorizzazione Tribunale Milano 
2 luglio 1948 . N. 1»1 del Reg. 
Tig. S.A.M.E. • Milano - Vii Senato li 

I migliori articoli per com
pleti equipaggiamenti degli 
amanti della montagna 
^-tnii) s."Mi> : ~ 

BIOTTI & MEMTI 
Via F e s t a tìel' f e r d o n o . ' N . ' 6 
MILANO, . - jTe lg fono -873.802 

Ricco assoirtimento 
per confezioni civili 

APRITE l A PORTA ALLA 

FORTUNA 1 ^ % 

IS^uUcùy 
... -tv^,»..,-. .A<a,-.y..v„..r,--iB-/-.-»j-;..7r. 

VOLETE Urf.GpÉi$IQLTC^ Wvipi-««J '"U U'W^^^ 

PANTALONI per sci e montagna 

da 
Via Torino n. 47 - MILANO - Telefono n. 898.686 

SKIS ROSSIGNOL 
LA GRAN MARCA MONDIALE 

Ramy Secùrus» 
l'attacco di sicurezza per gita e discesa 
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